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EDITORIALE DEL GOVERNATORE

CENTO GIORNI ED UN’UNICA 
GRANDE EMOZIONE CHE CONTINUA!

Dalla prima visita al Rotary Valdarno, in onore al Club che mi ha dato i natali nel Rotary, 
al Premio Internazionale Galileo Galilei che proprio questo anno festeggiava i suoi 60 anni

di
Fernando 
Damiani

Sembra ieri, ma sono già trascorsi cento giorni da 
quando il 1 e 2 luglio ho incontrato a Roma tutti 
gli altri 13 Governatori che con me condividono 

questa annata. Sono state due giornate di grandi emozio-
ni: salire sull’Altare della Patria , pensando a tutti coloro 
che hanno dato la loro vita per la nostra Nazione, e ren-
dere gli onori al Milite Ignoto è stata un’esperienza che 
resterà sempre nella mia memoria e nel mio cuore come 
pure l’essere ricevuti al Quirinale e successivamente nella 
Sede della Protezione Civile. Non potrò dimenticare il cli-
ma di grande amicizia e condivisione instaurato da subito 
con tutti gli altri Governatori, l’accoglienza del “padrone di 
casa” Gabriele Andria e della moglie Rossella è stata coin-
volgente fin dalla cena di benvenuto per finire alla serata 
di gala nella prestigiosa sede dell’Istituto Nazionale degli 
Studi Romani sull’Aventino con giardino dal suggestivo 
affaccio su Roma.

Le emozioni sono continuate anche nei giorni successi-
vi. Il 10 luglio si è svolta la mia prima riunione Distrettua-
le, una data inusuale nel nostro Distretto ma voluta perché 
sentivo forte in tutti i soci la voglia di tornare ad incontrarsi 
ed il tema che ho dato è stato proprio “La bellezza per ripar-
tire” intendendo per bellezza in senso lato tutta la ricchezza 
culturale, artistica, monumentale, musicale e paesaggistica 
che caratterizza il nostro Distretto e che perfettamente si 
lega al tema culturale che caratterizzerà l’annata che vado 
ad intraprendere.

Nei giorni successivi ho cominciato la visita dei Club, ho 
volutamente anticipato i tempi per due motivi: primo per-
ché volevo portare a tutti i soci il messaggio della vicinanza 
del Distretto e secondo perché, nel timore del perdurare 
della pandemia, non avrei voluto mai perdere il grande, 
immenso piacere di conoscere personalmente tutte le re-
altà della nostra regione.

Ho iniziato dal Rotary Valdarno, in onore al Club che 
mi ha dato i natali nel Rotary, e l’emozione è stata profon-
da con tanti ricordi ed immagini che mi sono passati nella 
mente, ma grandi emozioni ho continuato a viverle nelle 
visite in tutti gli altri Club sia in quelli più storici che in 
quelli più giovani, sia in quelli più numerosi che in quelli 
più piccoli, tutti, comunque, accumunati dalla stessa pas-
sione e voglia di fare. 

Non posso dimenticare anche la seconda riunione di-
strettuale, IDIR e SINS, che si è tenuta a Firenze il 25 set-
tembre con la partecipazione dei PDG dell’Emilia Roma-
gna, Italo Minguzzi e Franco Venturi, che ci hanno fatto 
rivivere le bellissime sensazioni e l’atmosfera di quando i 
nostri due Distretti erano ancora uniti e ci hanno trasmes-
so importanti testimonianze da grandi Rotariani quali 
sono.

Queste suggestioni hanno raggiunto la loro massi-
ma espressione proprio allo scadere dei primi 100 giorni 

nell’occasione della consegna del Premio Internazionale 
Galileo Galilei che proprio questo anno festeggiava i suoi 
60 anni, premio prestigioso, ideato e fortemente voluto 
con grande passione dal nostro indimenticabile socio, già 
Vice presidente Internazionale, Tristano Bolelli. Oltre ad 
apprezzare l’encomiabile regia della Fondazione stessa e 
di tutti i Club di Pisa, che ci hanno generosamente e cor-
dialmente ospitato, ho ricevuto un dono bellissimo: avere 
accanto a me la presenza di ben 10 Governatori, che in un 
periodo per tutti noi denso di impegni, hanno raggiunto 
Pisa per condividere questo evento che accomuna tutti i 
Rotary Club d’Italia.

Questa è la magia del Rotary e tutti noi dobbiamo essere 
orgogliosi di avere il privilegio di appartenervi!
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NOTIZIE DAL DISTRETTO

GIORGIO PARISI HA VINTO IL NOBEL 
PER LA FISICA. NEL 2006 AVEVA 

TRIONFATO NEL “GALILEI”
Il prestigioso riconoscimento allo scienziato italiano è un’ulteriore conferma del valore 

del premio voluto dai Distretti italiani del Rotary e che quest’anno è arrivato alla 60ª edizione

Personaggi

Il professore Giorgio Parisi ha vinto il Nobel per la 
fisica con il giapponese Syukuro Manabe e il tedesco 
Klaus Hasselmann per i contributi «alla compren-

sione dei sistemi fisici complessi». Il grande scienziato si 
può considerare una scoperta del Rotary. Infatti, nel 2006 
gli era stato assegnato il Premio Galilei dei Rotary Italiani 
per la Fisica, che non a caso viene anche definito il “Picco-
lo Nobel”. La giuria designata di quell’anno dal Magnifico 
Rettore Prof. Marco Pasquali era così composta: Jean Ilio-
poulos - Malcolm Longair - David Rouelle - David Sher-
rington, Angelo Maria Petroni, Presidente, Saverio Sani, 
Segretario.
Il Professor Parisi è un brillante fisico teorico dell’Uni-

versità Sapienza di Roma e dell’Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare (Infn) ed è stato Presidente dell’Accademia dei 
Lincei (2018-2021).

Nato a Roma nel 1948, Parisi ha completato i suoi studi 
alla Sapienza Università di Roma dove si è laureato in fisica 
nel 1970 sotto la guida di Nicola Cabibbo. Ha iniziato la 
sua carriera scientifica ai Laboratori Nazionali di Frasca-

ti dell’INFN, prima come membro del CNR (1971-1973) e 
successivamente come ricercatore dell’INFN (1973-1981). 
Durante questo periodo ha trascorso lunghi soggiorni all’e-
stero, prima alla Columbia University di New York (1973-
1974), all’Institut des Hautes Etudes Scientifiques a Bu-
res-sur-Yvettes (1976-1977), all’Ecole Normale Superieure 
di Parigi (1977-1978).

“Sono felice, non me lo aspettavo, ma sapevo che avreb-
bero potuto esserci delle possibilità” è la prima reazione 
di Giorgio Parisi. Il Nobel sarebbe dovuto andare anche a 
Nicola Cabibbo, mi dispiace che le scelte della Fondazio-
ne Nobel non siano andate in questa direzione”, ha detto 
Parisi. 

“Il Nobel - ha aggiunto - è un riconoscimento importan-

A destra,
il professor 

Parisi quando 
ha ricevuto 

il “Premio Galilei” 
nel 2006 a Pisa

Sotto, 
il neo-premio 

Nobel incontra 
Mattarella
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NOTIZIE DAL DISTRETTO

Personaggi

4	60ª EDIZIONE
		
4	NUMERO 
	 SPECIALE

4	DELLA RIVISTA 
	 DISTRETTUALE
	
4	PROSSIMA 
	 PUBBLICAZIONE

te per la scienza italiana, che avrebbe potuto prendere sva-
riati Nobel nella fisica e in altre discipline”. L’accademico 
ha poi affermato che ”è urgente prendere decisioni forti e 
muoversi velocemente” nell’affrontare il cambiamento cli-
matico. ”È chiaro per le generazioni future che dobbiamo 
agire ora”, ha detto Parisi. “La ricerca è estremamente im-
portante

per creare il futuro ed è importante che la ricerca in Ita-
lia sia finanziata sul serio.

Spero - ha aggiunto - che questo sia un buon momento 
per investire sulla ricerca perché questo significa investire 
sui giovani”.

Questa la motivazione della giuria che nel 2006 gli 
conferì il premio Galilei durante la tradizionale ceri-
monia a Pisa: “Ha dato contributi altamente originali 
e innovativi che hanno generato molteplici nuove di-
rezioni in una gamma straordinariamente ampia di 
argomenti: fisica della particella elementare span-
ning, fisica statistica di sistemi dei corpi, teoria dei 
quanti, fisica matematica, teoria della stringa, sistemi 
disordinati e complessi, algoritmi e hardware per com-
puter, e biofisica. Il suo lavoro ha interessato una concet-
tualizzazione notevolmente innovativa ed estremamente 
profonda con una grande sofisticazione matemati-
ca e novità.
Più specificamente, proponiamo 

il conferimento del premio Ga-

lileo per il suo modello interpretativo dei concetti di quan-
tum chromodynamics, l’applicazione della supersimmetria 
nella fisica della materia condensed, l’uso delle equazioni 
di stochastic differential to the quantisation of gauge theo-
ries così come i modelli di crescita e, cosa più importante, il 
suo uso brillante delle idee di replica symmetry che hanno 
rivoluzionato il nostro modo di comprendere l’intero cam-
po dei sistemi disordinati”.

Giorgio Parisi può essere annoverato fra i gran-
di scienziati del passato la cui influenza diffonde 

la sfera delle scienze in una maniera che è rara 
nella nostra moderna era di specializzazione.

Finora sono 20 i Nobel assegnati a ita-
liani fin dalle origini del premio. Dei 20 ri-
conoscimenti, 12 sono quelli scientifici e di 

questi 5 quelli per la Fisica, 6 per la Medici-
na e uno per la Chimica. Fra i 20 premiati le 
donne solo due: Grazia Deledda, per la Lette-
ratura nel 1926, e Rita Levi Montalcini, per la 
Medicina 60 anni più tardi, nel 1986. L’ultimo 
Nobel a un ricercatore nato in Italia è quello 
del 2007 a Mario Capecchi, attivo negli Usa, 
ma per risalire a un ricercatore italiano che 
ha svolto in Italia la maggior parte del lavoro 

bisogna risalire a 59 anni fa, al Nobel per la 
Chimica assegnato nel 1963 a Giulio 

Natta. 
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NOTIZIE DAL DISTRETTO

CULLE DI RIANIMAZIONE NEONATALE 
PER GLI OSPEDALI

Sono state donate dal Distretto Rotary 2071 alle neonatologie della Asl Toscana centro 
grazie al progetto sviluppato tra Usaid e Rotary International

Rotary 2071

L’isola di rianimazione neonatale a cordone om-
belicale integro consegnata all’ospedale San 
Giovanni di Dio era l’ultima delle quattro “isole” 

che nei giorni scorsi sono state consegnate nelle neonato-
logie della Asl Toscana centro grazie alla donazione del Di-
stretto 2071. La donazione delle cinque culle a protezione 
dei bambini appena nati rientra nella seconda parte del 
progetto sviluppato tra Agenzia degli Stati Uniti d’America 
per lo Sviluppo Internazionale 
(USAID) e il  Rotary Interna-
tional  per sostenere la risposta 
dell’Italia alla pandemia negli 
anni 2020 e 2021.

Con la cerimonia organiz-
zata all’ospedale San Giovanni 
di Dio, il direttore del Diparti-
mento aziendale materno in-
fantile,  Marco Pezzati  ha voluto 
esprimere tutta la gratitudine 
dell’Azienda al Rotary per le pre-
ziose donazioni. Erano presenti 
per la direzione di presidio, Da-
niele Cultrera  e diversi rappre-
sentanti del Rotary, il Past Go-
vernatore del Distretto Rotary 
2071 Letizia Cardinale, il Presi-
dente distrettuale della Commis-
sione Rotary Foundation,  Arri-
go Rispoli,  il Past Governatore 
Franco Angotti, il Past Presiden-

te del Rotary Club Firenze Ovest, Giovanni Gerini, l’attuale 
presidente del Rotary club Firenze Sud, Alessandro Petri-
ni  e  Piero Germani, assistente del Governatore in carica 
per il Distretto Rotary della Toscana, Ferdinando Damiani.

Hanno partecipato alla consegna alcuni direttori dei re-
parti di pediatria e neonatologia degli ospedali che hanno 
beneficiato delle donazioni tra cui Paola del Carlo direttore 
di ostetricia e ginecologia del San Giovanni di Dio e Pier-

luigi Vasarri per il Santo Stefano di Prato; in rappre-
sentanza di Roberto Bernardini per il San Giuseppe 
di Empoli, era presente  Maria Stefania Toti,  men-
tre Paola Pelosi ha rappresentato Rita Bini del Santa 
Maria Annunziata; per il San Giovanni di Dio erano 
presenti anche Monica Raspini, coordinatrice infer-
mieristica, Beatrice Gambi della neonatologia e Gio-
vanna Pisano in rappresentanza dell’ostetrica Elena 
Cioli. 

Presente anche  Ferdinando Del Prete, direttore 
di ortopedia e traumatologia, che come ex presiden-
te Rotary Club Firenze Sud si era già impegnato nel 
primo intervento di USAID e Rotary per il progetto 
“La Scuola in ospedale” e ora, con la donazione delle 
culle, è stato di nuovo coinvolto a sostegno della pro-
tezione dei neonati in ospedale contro i rischi della 
pandemia. 

Alla cerimonia era stato invitato anche il conso-
le generale degli Stati Uniti a Firenze, Ragini Gupta, 
già presente alla cerimonia del primo intervento “La 
Scuola in ospedale” che però non è potuta essere pre-
sente.

“Queste culle  - ha dichiarato Pez-
zati durante i ringraziamenti – si pos-
sono muovere con velocità ed hanno 
dimensioni estremamente ridotte che 
consentono di poterle posizionare ac-
canto al letto della mamma che sta par-
torendo mantenendo intatto il cordone 
ombelicale. Ciò è possibile solo grazie a 
isole con queste caratteristiche”.

Le culle donate sono di grande uti-
lità per i neonati prematuri per i quali 
le cure intensive possono iniziare già 
nell’isola neonatale. Ma soprattutto in 
questo momento in cui la pandemia ha 
aggiunto fattori di rischio all’evento na-
scita, l’isola di rianimazione neonatale 
diventa ancora più importante. Se la 
mamma è positiva l’ambiente nel quale 
si svolge il parto può non essere quello 
della consueta sala e la culla rappresen-
ta un ulteriore sostegno alle cure spe-
ciali da subito necessarie.

La consegna 
consegna di 

una delle culle 
con al centro il 

Past-Governatore 
Letizia Cardinale 
e il gruppo delle 

autorità 
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ROTARY INTERNATIONAL

LA GIORNATA MONDIALE DELLA POLIO
Viene celebrata dai Club di tutto il mondo in prossimità del 24 ottobre: 

i casi di malattia oggi sono limitati a soli due Paesi: Afghanistan e Pakistan

24 ottobre

IRotary club di tutto il mondo celebreranno la Gior-
nata Mondiale della Polio, il 24 ottobre. L’iniziativa 
venne istituita anche per ricordare l’anniversario 

della nascita del dottor Jonas Salk al quale dobbiamo il 
primo vaccino antipolio, ma soprattutto per creare consa-
pevolezza, raccogliere fondi e sostenere l’eradicazione del-
la poliomielite, una malattia prevenibile con il vaccino che 
ancora oggi minaccia i bambini di alcune parti del mondo.

Dal 1987, la Rotary Foundation annovera il Progetto 
Polio Plus tra i suoi Programmi umanitari. Nato nel 1979 
su iniziativa di Sergio Mulitsch di Palmenberg del Rotary 
Club di Treviglio e della Pianura Bergamasca, il progetto fu 
la risposta italiana all’appello dei rotariani delle Filippine, 
dove l’incidenza del virus era devastante.

Quando il Rotary e i suoi partner hanno lanciato l’ini-
ziativa globale per l’eradicazione della polio (GPEI) più 
di tre decenni fa, la polio paralizzava oltre 1.000 bambini 
ogni giorno. Da allora si sono fatti grandi progressi con-
tro la malattia. I casi di polio sono diminuiti del 99,9%, da 
350.000 casi nel 1988 in 125 Paesi a 33 casi di poliovirus 
selvaggio nel 2018, a solo due casi fino ad agosto scorso in 
soli due Paesi: Afghanistan e Pakistan. 

Con la polio quasi eradicata, il Rotary e i suoi partner 
devono sforzarsi per mantenere i grandi progressi ottenuti 
e continuare a conquistare principalmente tutti i bambi-
ni con il vaccino antipolio. Senza il pieno finanziamento 
e l’impegno politico, sociale e culturale, questa malattia 
devastante, potrebbe tornare alla ribalta nei Paesi liberati 
dalla polio, mettendo a rischio i bambini di tutto il mondo. 
Il Rotary si è impegnato a raccogliere 50 milioni di dollari 
ogni anno per sostenere gli sforzi globali di eradicazione 
della polio. La Bill & Melinda Gates Foundation si è im-
pegnata ad equiparare questo 
ammontare con un rapporto di 
2 a 1, per un contributo totale 
annuo di 150 milioni di dollari. 

Dal 1985 il Rotary ha contri-
buito oltre 1,9 miliardi di dollari 
per l’eradicazione della polio. 

In occasione della giornata 
del 24 ottobre (naturalmente 
anche in una data vicina), I Club 
possono farsi promotori di una 
raccolta fondi in accordo con 
una struttura della città, esem-
pio Misericordie o similari, fi-
nalizzata anche all’acquisto di 
attrezzature, materiale di con-
sumo necessarie per combatte-
re anche il covid 19.

I nostri volontari del Rotary 
e quelli dell’associazioni con cui 
collaboreremo presidiano dei 
luoghi centrali nelle città e di-

stribuiranno depliants con i loghi dei club delle associazio-
ni coinvolte nell’iniziativa e dei beneficiari. 

Inoltre dovremmo indicare ai visitatori la possibilità di 
donare per la polio fornendo i riferimenti per fare versa-
menti diretti.

Ovviamente utilizzare banner gagliardetti dando mas-
sima visibilità alla nostra presenza sempre gratuita e di-
sinteressata. 

Visita endpolio.org/it per saperne di più sul Rotary e 
sulla lotta per l’eradicazione della polio. 

Leonardo Vinci Nicodemi
Presidente Sottocommissione distrettuale Polio Plus 

Un’iniziativa per 
celebrare 
la giornata 

mondiale della 
Polio e una triste 
immagine di un 
grande reparto 

di polmoni 
di acciaio dove 

venivano 
le persone 

colpite da polio 
per fortuna 
tanti anni fa
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LA STORIA DEL ROTARY

LE VISIONI E I TEMI 
DEI PRESIDENTI INTERNAZIONALI

La pubblicazione realizzata dal rotariano aretino Maurizio Pampaloni è arricchita anche 
dagli eventi che hanno segnato la vita della nostra associazione nel mondo. Completato 

anche un vuoto di informazioni che esisteva tra il primo e il 36° Presidente 

La conoscenza del Rotary passa anche attraverso 
preziose pubblicazioni e ricerche come quella rea-
lizzata dal rotariano aretino Maurizio Pampaloni 

per ricordare il 72° anniversario del Rotary Club Arezzo, 
istituito il 15 dicembre 1948, e stampata con il contributo 
del Club nel dicembre 2020. 

Il suo contenuto può essere considerato un “album”, 
che per due novità lo differenzia da altre pubblicazioni si-
milari per la presenza delle visioni e dei temi dei Presidenti 
del Rotary International dal 1910 al 2020 e di sintetiche 
descrizioni dei più importanti eventi che hanno segnato la 
vita del Rotary nel mondo. 

La prima novità è che questo “album” inizia dal 1° Presi-
dente, Paul Harris, mentre la maggioranza della documen-
tazione simile prodotta da moltissimi altri club italiani e 
non solo, parte dal 37° presidente cui viene attribuita l’in-
troduzione della prima visione e del primo tema nell’anna-
ta 1947-48. Questa attribuzione viene smentita dal Presi-
dente Cliff Dechterman nella quinta edizione di “ABC’s of 
Rotary” pubblicata nel 2005. 

Il vuoto di 37 anni di Rotary si è potuto colmare con il 
materiale della “The Joseph A. Caulder Collection: Eyewi-
tness to Rotary International’s First 50 Years”, trovata 
casualmente su Internet, che ha 
consentito di prendere coscien-
za del periodo dal 1912 al 1947, 
escludendo il biennio di presi-
denza di Paul Harris (1910-11 e 
1911-12), con le visions che cia-
scun presidente aveva del Rotary 
secondo il Past R.I. Director Cau-
lder. Quest’ultimo aveva raccolto 
in cinquanta anni di presenza nel 
Rotary una gran mole di docu-
mentazione rotariana. “Questa 
raccolta della prima storia del 
Rotary – scrive il Past Director 
del R.I. Dan Mooers, che nel 
2005 ha inserito sul web “The 
Joseph A. Caulder Collection“ – è 
stata messa insieme dal vecchio 
direttore del RI Joe Caulder negli 
anni precedenti il “Golden Anni-
versary” del Rotary (n.d.r. annata 
1954-55). La raccolta di Joe for-
nisce una visione dei primi anni 
del Rotary attraverso gli occhi di 
un testimone diretto”. 

La seconda novità, che di-
stingue questo “album” da altri 
elenchi dei Presidenti Rotary In-

ternazionali è che è arricchito da sintetiche descrizioni dei 
più importanti eventi avvenuti nelle annate rotariane quali 
l’ammissione delle donne nel Rotary, i rapporti tra Rotary 
e Chiesa Cattolica in Italia, la crescita del programma Po-
lioPlus, i rapporti tra la Fondazione Rotary e quella di Bill 
e Belinda Gates e tanto altro ancora: tutto ciò per sottoline-
are la crescita e l’evoluzione del Rotary nel mondo. Visioni 
e temi sono stati introdotti per indicare la strategia per la 
conduzione dell’annata presidenziale. La visione descri-
ve la filosofia e la strategia del progetto, mentre il tema o 
motto o aforisma è l’espressione sintetica del programma 
presidenziale. 

Numerosi Club Rotary italiani e non solo hanno scritto 
molto sui temi/motti dei Presidenti del Rotary Interna-
tional a partire dal 1947. Molti hanno trattato la storia del 
Rotary dalle origini, riportando le notizie a partire dall’i-
niziativa di Paul P. Harris e dei suoi tre amici agli svilup-
pi della denominazione da National Association prima e 
poi da International Association a Rotary International, 
dall’evoluzione della Rotary Wheel dal 1905 al 1924 con le 
ultime specifiche del 2014 alla nascita della Rotary Foun-
dation nel 1917, ma niente o molto poco è stato scritto sui 
Presidenti del Rotary International prima di S. Kendrick 

RC Arezzo
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Guersey cioè del 37° Presidente, cui viene attribuita l’in-
troduzione del primo tema/motto ad esclusione di Paul P. 
Harris, 1° presidente del Rotary dal 1910 al 1912, che ha la 
paternità dei primi due temi: He profits most who serves 
best e Service, not self. 

Cosa sappiamo dei presidenti dopo Paul Harris e prima 
di Kendrick Guersey cioè dal 2° al 36° presidente? Eppu-
re sono proprio i primi 35 anni dal 1912 al 1947 quelli che 
hanno formato, sviluppato e fatto conoscere i principi, la 
filosofia e la azioni del Rotary in molte nazioni: in primis 
Stati Uniti, e a seguire Canada, Europa e Sud America pri-
ma di espandersi in Asia, Africa ed Australia. 

Nella pubblicazione non manca neppure l’elenco dei ro-
tariani italiani che hanno avuto incarichi internazionali, tra 
cui, nel nostro Distretto, Gian Paolo Lang (due volte Board 
Director, vice-Presidente e poi Presidente internazionale), 
Tristano Bolelli (Board Director e vice-Presidente interna-
zionale), Umberto Laffi (Board Director) e Gennaro Maria 
Cardinale (Board Director e Tesoriere internazionale). 
Si parla anche della bandiera ufficiale del Rotary Inter-

national adottata formalmente nel 1929 al Congresso di 
Dallas. Il tipografo Harry L. Ruggles, considerato il “quin-
to Rotariano”, fu il primo tesoriere del Club di Chicago 
dal 1905 al 1908, presidente dal 1908 al 1910 e consigliere 
del Rotary dal 1912 al 1913. A lui si deve l’introduzione del 
canto nelle riunioni del Rotary. La sua tipografia stampò 
nel 1911 la prima rivista The National Rotarian e il primo 
libretto di canzoni per i Club. 

LA STORIA DEL ROTARY

Note biografiche 
di Maurizio Pampaloni
Maurizio Pampaloni, 

generale (ris) dal 1999 
del Corpo degli Ingegneri 
dell’Esercito e rotariano 
dal 2002 del Club Arezzo 
– Distretto 2071, è Amico 
di Paul Harris con 2 pietre 
azzurre ed è stato prefetto 
per tre annate. Ha curato 
per due anni la redazione 

del Bollettino del Club ed 
ha partecipato alla stesura 
del volume “70 anni di 
storia del Rotary Club 
Arezzo 1948-2018” oltre ad 
aver presentato molte re-
lazioni ai soci del club. Dal 
1990 è Cavaliere Ufficiale 
dell’Ordine al Merito della 
Repubblica Italiana. 

L’ECCEZIONALE 
DOCUMENTAZIONE 

DI JOSEPH A. CAULDER 
Ha messo insieme un archivio che raccoglie la storia

di chi ha vissuto “dentro il Rotary“ per 50 anni

“La raccolta di Joseph A. Caulder “Testimoni oculari dei primi 50 
anni del Rotary International”, trovata casualmente su Internet, 
ha consentito di colmare il periodo dal 1912 al 1947 con la Visio-

ne che ciascun presidente aveva del Rotary secondo il Past R.I. Director Caul-
der, che aveva raccolto negli anni una gran mole di documentazione rotariana. 
“Questa raccolta della prima storia del Rotary – scrive il Past Director del R.I. 
Dan Mooers nel 2005 (la citazione è tratta dalle “Raccomandazioni” contenute 
nella raccolta di Joe Caulder) – è stata messa insieme dal vecchio direttore del 
RI Joe Caulder negli anni precedenti il “Golden Anniversary” del Rotary (n.d.r. 
annata 1954-55). La raccolta di Joe fornisce una visione dei primi anni del Ro-
tary attraverso gli occhi di un testimone diretto.” 

Joseph A. Caulder del R.C. Toronto, Ontario, Canada è stato rotariano dal 
1917 fino al 1971 anno della sua morte. Ha ricoperto moltissimi incarichi duran-
te i suoi anni di servizio nel Rotary: da Governatore del 19° Distretto nel 1921-
22 a Direttore del R.I. nel 1928-29, proseguendo fino a membro del Comitato 
Nomine per il Presidente R.I. dal 1948 al 1950. Nel 1951-52 è stato membro del 
Comitato per la progettazione del piano per le nomine dei presidenti R.I. e nel 
1961-62 membro del Comitato finanziario. 

Questo lungo periodo di permanenza ai vertici del R.I. gli ha permesso di co-
noscere non solo tutti i Presidenti Internazionali, ma anche di venire in posses-
so di un’infinità di documentazione: quali manuali di procedura, atti e relazioni 
oltre che fotografie delle Convention e delle Assemblee del R.I., di pubblicazioni 
quale The Rotarian, ma anche di verbali della Presidenza del R.I. oltre a lettere 
personali. Tutto ciò gli ha consentito di formare un pregevole e ricco archivio 
che raccoglie la storia di chi ha vissuto “dentro il Rotary“ per 50 anni. Nella sua 
raccolta Caulder ha scritto, nella premessa riportata nell’ Album 1 - Caulder’s 
Foreword, la motivazione che lo ha spinto a mettere insieme questa documen-
tazione, perché “... temeva che i nuovi giovani Rotariani non sarebbero stati in 
grado di conoscere facilmente le opere e le azioni degli uomini che hanno svi-
luppato gli ideali del Rotary ... “. 

Joseph 
A. Caulder 

(R.C. Toronto) 
è stato rotariano 

dal 1917 fino 
al 1971 anno 

della sua morte

Maurizio Pampaloni (R.C. Arezzo)
è l’autore della pubblicazione

RC Arezzo



NUMERO 7 OTTOBRE 2021

10
>>>>>

LA STORIA DEL ROTARY

LA VITA DEL GIOVANE PAUL HARRIS
IN UN FUMETTO ORA ANCHE IN INGLESE

La pubblicazione, resa possibile qualche anno fa grazie ad una borsa di studio del Distretto, 
è destinata a far conoscere il fondatore del Rotary specie tra i giovani di tutto il mondo

RC Pistoia-Montecatini Terme

Aquattro anni dall’uscita della versione italiana del fu-
metto sul fondatore del Rotary, al “Il giovane Paul Har-
ris” si affianca la versione gemella in lingua Inglese, “The 
Young Paul Harris”,con la stessa suggestione d’immagini e 

testi di Vincenzo Angelo Arces e Andrea Meucci.
Il fumetto sulla gioventù del fondatore del Rotary In-

ternational, nato da un’intuizione del club Rotary Pisto-
ia-Montecatini Terme e del Distretto Rotary 2071, unico 
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LA STORIA DEL ROTARY

RC Pistoia-Montecatini Terme
nel panorama mondiale, dalla sua prima pubblicazione, ha 
raccolto consensi in vari ambiti, dalla mostra del Salone 
del Libro a varie menzioni sulla rivista nazionale rotariana. 

Molti conoscono la vita di Paul Harris, in particolare dal 
momento in cui, il 23 febbraio 1905, fondò il Rotary in poi. 
Pochissimi conoscono tutto quello che aveva fatto in pre-
cedenza. Da alcuni anni esiste un fumetto che descrive un 
inedito Paul Harris in maniera avvincente.

Il Distretto 2071 – nell’anno 2015-16 – aveva promosso 
una borsa di studio per realizzare un fumetto che racconti 
il giovane Harris con una pubblicazione destinata soprat-
tutto ai ragazzi delle scuole. Il fumetto è stato realizzato da 
parte della Scuola internazionale del fu-
metto di Firenze. 

Il Rotary club Pistoia-Montecatini Ter-
me ha messo il lavoro a disposizione di tut-
ti i Club italiani, che potranno scaricarlo e 
stamparlo a loro volta e destinarlo alla pro-
mozione del Rotary tra i giovani. 

La storia si svolge su due linee tempo-
rali che vengono alternate durante tutta la 
narrazione: gli anni dell’infanzia nella val-
le di Wallingford in Vermont e quelli della 
maturità nella città di Chicago, proceden-
do per sequenze emblematiche della vita di 
Paul, utili a mostrare un confronto conti-
nuo fra il mondo della sua infanzia e quello 
nella dura Chicago. 

La storia inizia con una serie di nostal-
gici ricordi della Valle, negli anni dal 1871 
al 1886, che la mostrano come un posto 
ideale. Volti, luoghi, piccole memorie brevi 
come frame che mostrano la parte più inti-
ma e nostalgica di Paul: dai volti di alcuni 
“personaggi” della sua città, ai dettagli dei 
profumi e colori di certi negozi frequentati 
da bambino, gli slittini in inverno, i bagni 
nei laghetti, la pesca nei ruscelli, lo scirop-
po d’acero caramellato, i colobrì sui capri-
fogli e via dicendo. 
Dopo poche pagine questo flusso di ri-

cordi meravigliosi viene interrotto e con-
trapposto alla realtà durissima della Chica-
go del 1896, una città caotica, sporca, piena 
di corruzione, edifici bruciati dall’incendio 
di pochi anni prima, smog di fabbriche 
sempre attive e centinaia di sconosciuti 
che si riversano in strada ad ogni ora del 
giorno. 

Paul confronta la propria attuale soli-
tudine con gli anni di amicizia intensa ac-
canto al fratello Cecil e al pel di carota Fay 
Stafford, con cui lo vediamo andare alla 
ricerca del tesoro del Capitano Kidd sul 
White Rocks dopo aver marinato la scuola. 

La storia si conclude il il 23 febbraio 
1905. Paul sta raccontando la propria vita 
agli altri membri fondatori del Rotary: 
Silvestre Schiele, ebreo, commerciante di 
carbone di origine tedesca, Gustav Loehr, 
cattolico, ingegnere minerario di origine ir-
landese e Hiram Shorey, sarto di religione 
protestante di origine svedese. Fra una bat-

tuta e l’altra spiega loro le ragioni che lo spingono a volere 
questo club: riportare la “sua valle” a Chicago. Riportare 
quel mondo più cordiale, quella vita, quella tolleranza, quel 
rispetto, quell’idea di servizio e di comunità, in un mondo 
che ha fatto dell’individualismo, dell’egoismo e del profitto 
fine a se stesso le sue uniche bandiere. 

I proventi realizzati vengono integralmente versati alla 
Rotary Foundation. Il fumetto è scaricabile – dopo il ver-
samento di un contributo - dal sito dello stesso club Ro-
tary  Pistoia-Montecatini Terme, www.rotarypistoiamon-
tecatiniterme.org.

Umberto Grieco
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NOTIZIE DAI CLUB > RC FIRENZE LORENZO IL MAGNIFICO 

Alla riscoperta 
delle tradizioni fiorentine
Abiti d’epoca e cerimonie religiose nel giorno 
di  Sant’Anna, co-patrona di Firenze

26 luglio, nel giorno di  S. 
Anna, co-patrona di Firenze, 
i soci del  RC Firenze Lorenzo 

il Magnifico si sono ritrovati in Piazza 
Signoria,  insieme all’assistente del 
Governatore,  Barbara Cardinali, 
al  soci di altri Club Rotary quali Fi-
renze Sud, Rotary Fiesole; Rotary 
Club Bisenzio Le Signe, Rotary Val di 
Sieve,  Firenze Ovest e al  validissi-
mo Rotaract Bisenzio .
Il Club Lorenzo il Magnifico, fin 

dal 1998, si è impegnato a riportare 
agli antichi fasti 
la celebrazione di 
S. Anna origina-
riamente insieme 
al  Comuni di 
Signa del quale S. 
Anna è egualmen-
te patrona, ed a 
quello di Lastra a 
Signa.

Mentre il sole 
tramontava, 
ecco in risalto gli 
abiti d’epoca dei 
figuranti; ai quali 
costumi, come 
sapete, il Club  Fi-
renze Lorenzo il 
Magnifico, negli 
anni. ha dato sostanziosi contributi 
per il recupero di abiti, restauro di 
bandiere, rifacimento di costumi.

Il corteo ha attraversato le vie del 
centro, contornato da ali di persone 
festanti al suo passaggio, quindi si 
è  diretto verso la Cattedrale dove ad 

attenderci c’era Monsignor Vasco 
Giuliani che ci ha guidato verso la 
Chiesa di S. Carlo.

Hanno iniziato, come al solito, 
gli esperti sbandieratori fiorentini 
accompagnati dal suono brillante 
delle clarine. Monsignore Giuliani, 
per primo, ha parlato in ricordo della 
Santa, e del marito Gioacchino, nonni 
terreni di Gesù, e di come l’impor-
tanza della figura  dei nonni sia stata 
pochi giorni prima evidenziata da 
Papa Francesco. In rappresentanza 

del Sindaco di Firenze, il Presidente 
del Consiglio Comunale Luca Mila-
ni  ha aggiunto al ricordo della Santa 
i ringraziamenti al R. Club Firenze 
Lorenzo il Magnifico ed al Rotary in 
generale per quanto ha fatto negli 
anni per mantenere viva un’impor-

tante tradizione popolare fiorentina.
In materia di tradizioni popolari è 

intervenuto anche Michele Pierguidi; 
per il Comune di Signa il sindaco Pie-
ro Fossi ha evidenziato come la festa 
si colleghi anche ad un momento di 
ritrovata libertà del popolo di Firenze.

In conclusione, per il nostro Club, 
il vicepresidente Piero Funis ha 
evidenziato con mirabili parole  la 
liberazione operata da S. Anna con 
l’insegnamento di valori e principi 
per le nuove generazioni , coinvolte 

nella pandemia.
La musica d’organo è stata 

suggestivamente suonata nella neo 
restaurata chiesa di S. Carlo da Don 
Stefano, padre di Barberino del 
Mugello.

Chiara Bendinelli

Nelle foto,
alcuni momenti 

delle celebrazioni 
di Sant’Anna,
co-patrona
di Firenze
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NOTIZIE DAI CLUB > RC FIESOLE

Club uniti per il progetto “Madagascar”
Grazie ad un District Grant, è stata finanziata la fornitura 
di apparecchi medicali, acqua e strutture igienico-sanitarie 
per la “Casa della Speranza” nella zona di Ambovombe

Nella serata del 12 ottobre 
a Villa Viviani, sede del 
Rotary Club Fiesole, 

si è tenuta la presentazione del 
progetto “Madagascar”. Sottoposto 
da Nader Rostom, Presidente della 
Commissione Fondazione Rotary 
del R.C. Fiesole, al Presidente ed 
al Consiglio di Club, il progetto ha 
ottenuto un finanziamento dalla 
Fondazione Rotary tramite la for-
mula del District Grant.

In buona sostanza, tramite 
l’associazione “Stand Up for Life”, 
una onlus che realizza progetti di 
aiuto e sviluppo nel Sud del mon-
do, è stata finanziata la fornitura 
di apparecchi medicali, acqua e 
strutture igienico-sanitarie per la 
“Casa della Speranza” nella zona 
di Ambovombe, comune rurale 
del Madagascar meridionale, dove 
verranno accolti circa duecento 
bambini e sarà fornita anche assi-
stenza prenatale.

In piena aderenza al motto 
rotariano di quest’anno: “Ser-
vire per cambiare vite”, i R.C. 

Sotto,
i bambini del 
villaggio con i 
guidoniani dei 
Club Rotary

partecipanti al progetto (R.C. 
Fiesole, R.C. Rosignano Solvay, 
R.C. Pitigliano-Sorano-Manciano, 
R.C. Sansepolcro – Piero della 
Francesca, R.C. Livorno, R.C. 
Castelfranco di Sotto – Valdarno 
Inferiore ed il Rotaract Fiesole) 
hanno consegnato alla dottores-
sa Valentina Bargelli, Presidente 
della “Stand up for life” l’assegno 

con cui si darà corso all’acquisto dei 
materiali concordati mentre fervono 
i lavori per l’ultimazione della “Casa 
della Speranza” come dai progetti 
presentati alle locali autorità. Un 
grazie a tutti i Club coinvolti, tra cui 
il Rotaract Fiesole, per un progetto 
internazionale teso a combattere la 
fame, la malnutrizione ed a garanti-
re la salute materna e infantile.

L’isola africana

ABITANTI

27,69
milioni

AREA

587.041
km²

LUNGHEZZA

1.500
km Ambovombe

CAPITALE

MADAGASCAR
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NOTIZIE DAI CLUB > RC SAN MINIATO 

La torre di Matilde 
restaurata grazie al Rotary
Un importante service di tre donne presidenti: 
la sistemazione dell’ingresso 
della Torre Campanaria della Cattedrale

Il Rotary Club di San Miniato, proseguendo nell’impegno da sempre 
profuso per contribuire a mantenere e a conservare il Patrimonio storico 
artistico della città, ha reso possibile con il suo contributo il restauro e 

la sistemazione dell’ingresso della Torre Campanaria della Cattedrale, da tutti 
conosciuta come Torre di Matilde. 

Si tratta di uno dei monumenti più importanti e più antichi del Centro 
Storico; è di fatto il campanile della cattedrale e non si sa con certezza il motivo 
per cui sia conosciuta come Torre di Matilde. Di certo questa denominazione 
si rifà alla tradizione che vorrebbe che Matilde di Canossa fosse nata a San 
Miniato nel palazzo dei Vicari Imperiali. Questa ipotesi non risulta comunque 
avvalorata da alcuna certezza storica. 

La torre restaurata nei paramenti esterni e consolidata dal punto di vista 
strutturale in anni recenti è aperta al pubblico e dalla sua sommità si può go-
dere di una splendida vista dell’abitato storico di San Miniato, ma anche della 
valle dell’Arno verso Nord e della Toscana interna (Volterra, San Gimignano) 
verso Sud. 

L’ascesa alla cella campanaria e alla terrazza in sommità avviene attraverso 
una scala interna a cui si accede appunto da quel vano di ingresso, con scali-
nata in pietra appena restaurato per iniziativa della Diocesi e della Parrocchia, 

con il progetto dell’Arch. Valentina Toni, secondo 
le direttive della Soprintendenza di Pisa e con il 
contributo del Rotary Club di San Miniato. Questo 
spazio ha anche le funzioni di biglietteria e di con-
trollo per chi sale a visitare la torre.

Si tratta di un progetto che aveva preso le mosse 
qualche anno fa sotto la presidenza di Roberta Sal-
vadori, ma che si era dovuto interrompere a causa 
della sopraggiunta emergenza Covid.

Quando è stato ripreso per essere portato 
velocemente a compimento, al fine di far fronte al 
consistente impegno finanziario il club ha dovuto 
attingere le risorse dai bilanci di gestione di tre 
annate successive. Le tre presidenti di buon grado 
e con entusiasmo hanno accettato, nella convin-
zione che si trattava di un service necessario per la 
valorizzazione turistica della città di San Miniato. 
Quindi il merito di tutto questo va ascritto alla past 
presidente Silvia Boldrini, alla presidente in carica 
Chiara Bilanceri e alla presidente incoming Chiara 
Rossi. 

L’inaugurazione si è tenuta nell’ambito di una 
semplice, ma partecipata cerimonia alla presenza 
di molti soci del club, di sua Eccellenza il Vescovo 
di San Miniato Mons. Andrea Migliavacca, che 
ha tenuto a ringraziare il Rotary per la sensibilità 
dimostrata, del Parroco Don Francesco Zucchelli 
dell’Architetto Valentina Toni che ha seguito i la-
vori, della rappresentante dell’ufficio beni culturali 
ecclesiastici Elisa Barani, dei rappresentanti delle 
ditte esecutrici, e naturalmente, delle tre presidenti 
artefici di questo splendido service, completamen-
te al femminile a cui deve andare il sentito ringra-
ziamento dei cittadini di San Miniato.

Paolo Tinghi

Nelle foto,
1 

La torre
di Matilde

2
Le tre Presidenti 

che hanno 
sostenuto 

il progetto: Silvia 
Boldrini, Chiara 

Bilanceri 
e Chiara Rossi

3
L’intervento 
del Vescovo

di San Miniato
Monsignor

 Andrea
Migliavacca 

1

2

3
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NOTIZIE DAI CLUB > RC SCANDICCI

Giovani: come aiutarli a realizzare 
le loro ambizioni professionali
Un affollato Interclub per valutare da angolazioni diverse ciò che possa 
essere realizzato, anche con il contributo del Rotary, affinché le nuove 
generazioni riescano ad inserirsi agevolmente nel mondo del lavoro

Nel rispetto dell’indirizzo 
dato dal Presidente Inter-
nazionale Shekhar Mehta 

e che contraddistingue il presente 
anno rotariano 2021/2022, “Servire 
per cambiare le vite”, il Rotary Club 
Scandicci, guidato dal neo eletto 
Presidente Luca Lastrucci e dal nuovo 
Consiglio Direttivo, ha organizzato 
un importante interclub diretto a 
supportare il cambiamento proprio a 
partire dalla risorsa più importante di 
una società e cioè i giovani.

Lunedì 13 settembre, nella splen-
dida cornice dell’Hotel 500 a Campi 
Bisenzio (di proprietà dell’Arch. Mas-
similiano Vaiani, socio del R.C. Scan-
dicci), si è svolta un’importante serata 
promossa dal Rotary Club Scandicci 
in interclub con il Rotary Club 
Brunelleschi, il Rotary Club Firenze 
Certosa, il Rotary Club Firenze Sud e 
il Rotary Club San Casciano Chianti, 
dal titolo “Giovani: Come accompa-
gnarli e supportarli nel realizzare le 
loro ambizioni professionali”.

Alla presenza di più di 100 tra soci 
ed ospiti, dopo l’intervento di aper-
tura del Presidente della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Firenze Luigi 
Salvadori, si sono avvicendati quattro 
relatori d’eccezione: Guya Berti, 
direttrice della “Scuola di Scienze 
Aziendali e Tecnologie Industriali 
Piero Baldesi”, Lilli Adriana France-
schetti, Presidente di “Smart Future 
Academy”, Massimiliano Guerri-
ni, Presidente di “Mita – Made in 
Tuscany Academy”, e Agnese Pini, 
Direttrice de “La Nazione”.

L’intera serata ha posto l’accento, 
da angolazioni diverse, su ciò che 
possa e debba essere realizzato, anche 
con il contributo del Rotary, affin-
ché le nuove generazioni riescano 
ad inserirsi agevolmente nel mondo 
del lavoro, facendo leva sulla capacità 
di individuare la via più idonea alla 
inclinazione e predisposizione di 
ciascuno. 

Così, se l’innovativo progetto di 
Smart Future Academy è rivolto a 
far comprendere agli studenti “cosa 
faranno da grandi”, attraverso il 

contatto e la testimonianza di figure 
di eccellenza dell’imprenditoria, della 
cultura e della scienza e dell’arte di 
ogni singola città, la Scuola di Scienze 
Aziendali e Tecnologie Industriali 
(SSATI) risponde all’esigenza di 
creare un vero e proprio incubatore 
di idee per i giovani, supportandoli 
con attività di mentoring ed affianca-
mento per realizzare il loro progetto 
imprenditoriale; infine, come  inte-
grazione e supporto alla particolare  
geografia  professionale del territorio 
di Scandicci, in cui insistono molte 
aziende manifatturiere di eccellenza 
nel settore dell’alta pelletteria, Mita 
Academy, primo Istituto interamente 
dedicato al settore moda, oltre alla 
formazione professionale, fornisce 
l’opportunità di stage presso aziende 
prestigiose italiane ed internazionali.

La serata che si è conclusa con gli 
interventi della direttrice della Nazio-
ne Agnese Pini - prima donna  in 160 
anni di storia del giornale a ricoprire 
questo incarico, e inserita dalla rivista 
Forbes fra le 100 italiane di successo 
dell’anno - e del sindaco di Scandicci 
Sandro Fallani che, con entusiasmo, 
ha ricordato a tutti  che anche la 
politica, come servizio alla comunità 
e “tecnica di governo”  ha bisogno di 

forze giovani e può diventare, con la 
dovuta preparazione,  un obiettivo 
motivato di impiego, è stata dunque 
di grande stimolo ed interesse.

Il Rotary Club Scandicci, a ricon-
ferma della propria attenzione nei 
confronti dei giovani, continuerà 
dunque a collaborare con le organiz-
zazioni presenti alla serata, come già 
fatto anche nel recente passato, sia 
attraverso borse di studio, sia attra-
verso l’importante testimonianza dei 
soci, relative alle proprie esperienze 
professionali, al fine di creare costanti 
stimoli nei giovani stessi. 

L’obiettivo per il futuro, come 
ricorda Il Presidente Luca Lastrucci, è 
rivolto dunque “alla creazione di una 
sorta di “sportello di supporto” a cui i 
giovani potranno rivolgersi, in caso di 
necessità, per la realizzazione del loro 
progetto imprenditoriale”.  Il Rotary 
Club Scandicci, sempre accanto alla 
comunità territoriale ed ai suoi giova-
ni, si impegna dunque ad agire come 
“cassa di risonanza” e promozione 
delle iniziative e delle idee imprendi-
toriali più meritevoli, sia all’interno 
di eventi del club, sia all’interno delle 
scuole del territorio, come esempio 
per le scelte future degli alunni. 

Ilaria Raveggi

Alcuni momenti 
della serata con 

il presidente 
del Rotary Club 
Scandicci Luca 

Lastrucci



NUMERO 7 OTTOBRE 2021

16

NOTIZIE DAI CLUB > RC CASENTINO

Nuovo campo di basket a Poppi
L’impianto all’aperto, nato da una felice collaborazione tra il pubblico 
ed il privato, tra le istituzioni ed il mondo associativo, è stato intitolato 
al ricordo di Marco Benini, Past-Presidente del Rotary club Casentino 

Il 4 settembre 2021 si è giunti, 
finalmente, all’inaugurazione 
del nuovo campo di basket 

all’aperto di Poppi, da molti anni in 
assoluto stato di degrado ed abban-
dono, alla presenza del Sindaco di 
Poppi, Carlo Toni, del Presidente 
dell’Unione dei Comuni Montani 
del Casentino, Eleonora Ducci e del 
Consigliere Regionale, Vincenzo 
Ceccarelli.

Il progetto, ideato ed elaborato 
dal Rotary Club Casentino nel corso 
della scorsa annata, è stato compiu-
tamente realizzato anche grazie alla 
collaborazione del Comune di Poppi, 
di alcuni sponsor locali e dell’Asso-
ciazione Basket Poppi - che ne sarà 
la principale fruitrice - finendo per 
costituire uno straordi-
nario esempio di felice 
collaborazione tra il 
pubblico ed il privato, 
tra le istituzioni ed il 
mondo associativo.

Il tema condutto-
re dell’intervento è 
certamente rappre-
sentato dal concetto 
di “amicizia”, che è 
stato tradotto in forma 
artistica dalla scultri-
ce casentinese Sara 
Lovari, la cui opera è 
stata posizionata e fa 

bella mostra di sè nel piazzale anti-
stante l’ingresso dell’impianto. Ma 
l’amicizia è soprattutto il sentimento 
che ha legato tutti i componenti del 
R.C. Casentino alla persona alla quale 
è stato dedicato il nuovo campo di 
gioco, ricordata anche dalla targa in 
ottone posta sul cancello d’ingresso 
del campo: l’Ingegner Marco Benini, 
rotariano d’eccezione, professionista 
molto stimato, persona di grande 
cultura, intelligenza e sensibilità. Tale 
scelta è stato un doveroso tributo alla 
straordinaria umanità, all’atteggia-
mento di grande disponibilità verso 
il sociale ed all’attenzione verso il 
mondo giovanile, lo sport ed il mondo 
associativo che Marco ha sempre 
manifestato.  Per il R.C. Casentino - e, 

nello specifico, per la Commissione 
“Nuove Generazioni” - costituisce, 
pertanto, un motivo di grande soddi-
sfazione aver realizzato un’iniziativa 
di tale portata, dedicata ai ragazzi, ai 
bambini ed alle famiglie... un progetto 
rivolto allo sport, inteso nel senso 
più nobile, quale “scuola di vita e di 
rispetto reciproco”, idoneo a favorire i 
valori rotariani del dialogo, dell’acco-
glienza e dell’inclusione sociale. L’in-
tervento del Club - che ha richiesto un 
impegno economico senza prece-
denti - ha avuto, inoltre, l’obiettivo 
di restituire all’impianto sportivo 
- immerso nel verde, sovrastato dalla 
maestosità del Castello di Poppi - la 
sua straordinaria bellezza, da tempo 
offuscata, esaltandola ulteriormente 

grazie all’intervento 
dei “400 Drops 
Crew”, un gruppo 
di “street artists” 
toscani che, con 
la loro creatività, 
hanno aggiunto un 
tocco di colore e di 
estro alla struttura, 
rendendola - cer-
tamente - unica ed 
ancora più gioiosa, 
com’è giusto per un 
luogo di sport.

Marcello 
Zazzaro

Nelle foto, 
un’immagine 

dall’alto 
del nuovo campo 
di basket durante 
l’inaugurazione 
e una di come 

era prima. 
L’impianto 

è stato dedicato 
alla memoria 

del 
Past-Presidente 

Marco Benini 
(nello scatto 

sotto)
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NOTIZIE DAI CLUB > RC LIVORNO MASCAGNI

Il Parco del Mulino: 
una bella realtà di Livorno
Il Rotary sempre vicino al Parco: dal mercatino di Natale al ristorante 
Cà Moro. Ora che il peschereccio è affondato, il Club Mascagni saprà 
ancora tendere la mano ai nuovi progetti che vedranno al centro 
il benessere e la crescita personale e sociale delle persone Down

Il Parco del Mulino, che ha sede 
a Livorno, è nato dalla volontà 
di un gruppo di genitori di 

bambini affetti dalla sindrome di 
Down. Essi hanno avuto la caparbietà 
e la forza necessarie a superare tutte 
le difficoltà legate alla concessione del 
terreno, al reperimento delle risorse 
per la progettazione e la costruzione 
degli edifici, fino a dar vita ad una 
cooperativa sociale con lo scopo di 
creare posti di lavoro stabili per i 
“ragazzi”.

Il RC Livorno Mascagni ha sempre 
avuto una particolare sensibilità e 
vicinanza al Parco del Mulino. Per 
un lungo periodo veniva organizzato 
annualmente un porto-party con una 
lotteria finale, evento molto atteso 
dai Soci anche perché ha permesso di 
conoscere da vicino le persone, le loro 
storie, la dolcezza e spontaneità dei 
“ragazzi” Down, maschi e 
femmine.

Nel 2015 prese avvio 
l’organizzazione del Mer-
catino di Natale grazie al 
lavoro di Daniela, consorte 
dell’allora Presidente del 
Club Elvis Felici, impe-
gnato da tempo in prima 
persona nel volontariato 
presso la struttura. Fu 
subito un grande successo. 
Si era aperto alla città e 
molti che non conoscevano 
né il Parco del Mulino né 
il Rotary si avvicinarono 
per acquistare oggetti per 
i regali di Natale e per so-
lidarizzare con l’iniziativa. 
Da quell’anno il Mercatino 
di Natale del Rotary Livor-
no Mascagni al Parco del 
Mulino è divenuto un ap-
puntamento fisso, cresciuto 
progressivamente sia per i 
visitatori sia per il sostegno 
concreto ricavato a favore 
del Parco. Solo il Covid è 
riuscito ad interrompere 
questa iniziativa che, ci au-
guriamo, possa riprendere 

quanto prima.
Tra i progetti che il Club ha svilup-

pato sempre nel 2015 c’è stato un im-
portante intervento sul peschereccio 
ristorante Cà Moro, gestito dal Parco 
del Mulino, ed assurto alle cronache 
di questo periodo per essere affonda-
to nel porto di Livorno. In quegli anni 
il ristorante poteva lavorare solo nel 
periodo di bella stagione, non avendo 
una copertura stabile che potesse 
permettere l’apertura nei freddi mesi 
invernali. Vennero realizzate metà 
delle vetrate che avrebbero consen-
tito ai “ragazzi” una continuità di 
lavoro. Ma il Club rimase sensibile al 
progetto anche negli anni successivi. 
Al ristorante peschereccio occorreva 
un impianto di riscaldamento e raf-
frescamento e così, con un notevole 
apporto del socio Enrico Cafferata 
vennero installate le pompe di calore 

per rendere confortevole l’ambiente 
ed il lavoro. 

Il Cà Moro aveva una capienza li-
mitata a circa quaranta posti e questo 
non ha impedito che il Club potesse 
svolgere alcune delle proprie attività 
a bordo. 

Purtroppo il Cà Moro è affonda-
to, portandosi dietro le attrezzature 
che negli anni erano state messe a 
disposizione per far realizzare a tanti 
“ragazzi” Down ed alle loro famiglie 
un vero e proprio sogno. Ma i sogni 
non finiscono nel fondo limaccioso di 
un porto, rimangono vivi e devono es-
sere inseguiti. E certamente il Rotary 
Mascagni saprà ancora tendere la 
mano ai nuovi progetti che vedranno 
al centro il benessere e la crescita per-
sonale e sociale delle persone Down 
della città di Livorno.

Darya Majidi

Nella foto,
il Rotary Club 

Livorno Mascagni 
è da tempo 

al fianco 
del Parco 
del Mulino
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NOTIZIE DAI CLUB > RC VALDARNO - ROTARACT VALDARNO SUPERIORE 

Le Fiamme Oro incontrano il Rotary
Gli atleti Monica Boggioni, Efrem Morelli e Stefano Raimondi 
hanno condiviso con gli amici rotariani e rotaractiani la loro recente 
esperienza alle para-olimpiadi di Tokio 2020, dove sono state 
conquistate 23 medaglie nel nuoto

Il Rotary Valdarno ed il Rota-
ract Valdarno Superiore incon-
trano la squadra paraolimpica 

di nuoto; le Fiamme Oro della Polizia 
sono tornate da Tokio 2020 portan-
do con sé 23 medaglie, orgoglio ed 
esempio per tutti.

Martedì 14 , al resort “L’Antica 
Tabaccaia”, il Rotary Club Valdarno 
con il Rotaract Valdarno Superiore 
hanno ospitato la rappresentanza 
della squadra para-olimpi-
ca di nuoto delle “Fiam-
me Oro”. Gli atleti della 
Polizia, Monica Boggioni, 
Efrem Morelli e Stefano 
Raimondi, hanno condivi-
so con gli amici rotariani e 
rotaractiani la loro recente 
esperienza alle para-o-
limpiadi di Tokio 2020. 
Molte sono le medaglie che 
hanno accumulato, ben 23, 
a testimonianza dell’impe-
gno e del sacrificio dedicati 
a questa impresa. Durante 
la serata è stato possibile 
conoscere direttamente 
le esperienze personali di 
questi stupendi atleti, un 
esempio di perseveranza e 
tenacia capace di oltrepas-

sare ogni barriera. 
Sono intervenute all’incontro 

molte personalità che hanno reso 
omaggio alla squadra para-olimpica: 
il Vice-Questore Aggiunto Commissa-
riato di Montevarchi Dott. Mauro Pa-
lumbo, il Comandante Compagnia CC 
di San Giovanni Valdarno, Capitano 
David Milul ed il Comandante Com-
pagnia GdF San Giovanni Valdarno, 
Cap. Ubaldo Collu accompagnato dal 

M.lo Sergio Bianchi, a cui vanno i rin-
graziamenti del presidente del Rotary 
Club Valdarno Lorenzo Pierazzi, della 
presidente Rotaract Giulia Giannini, 
dell’ Assistente del Governatore Mar-
co Becucci, il rappresentante Rotaract 
Distrettuale Incoming Andrea Biagini 
e di tutti gli amici rotariani e rota-
ractiani.

Un ringraziamento particolare va 
al socio onorario del Rotary Club Val-

darno, Orazio Anania, che, in veste di 
presidente della International Police 
Association Toscana, ha reso possibi-
le proseguire la serata con la proie-
zione del film “Ultima gara” di e con 
Raoul Bova; bellissimo lungometrag-
gio dedicato alle sfide più dure, di chi 
è caduto e deve rialzarsi nonostante 
tutto. Il ricavato della serata, circa 
1200 euro, è stato devoluto per intero 
all’associazione sportiva Fiamme Oro 
para-olimpiche di nuoto.

La bellissima serata è stata resa 
possibile anche al generoso contri-
buto degli sponsor che hanno voluto 
sostenere l’iniziativa: Presidente 
AMPS, Presidente Ass. Amici F.O. 
Paolo Debolini, GM Termoidraulica 
Marco Migliorini e Confcommercio 
San Giovanni V.noLaura Cantini

Filippo Signorini
Multisala Cine8:

Francesco Rinaldi e Michele Solpi

Nelle foto,
alcuni momenti 
dell’incontro: 

le autorità 
e gli atleti
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NOTIZIE DAI CLUB > RC MASSA MARITTIMA - FOLLONICA 

Tre defibrillatori per l’istituto “G. Falusi”
I due Club Rotary in azione per una comunità interamente cardioprotetta. 
La consegna alla presenza del sindaco Marcello Giuntini 

Iclub di Massa Marittima e 
Follonica hanno consegnato 
all’ASP Istituto “G. Falusi” di 

Massa Marittima un defibrillatore. Il 
primo in ordine cronologico rispet-
to a quelli che, nei prossimi giorni, 
verranno consegnati e installati anche 
nelle strutture di Follonica e Caldana.

“Questo è il modo di operare del 
Rotary Club, a servizio del territorio 
e della comunità e in sinergia con le 
istituzioni – hanno commentato Pie-
tro Gavazzi, presidente del Rotary di 
Follonica, e Andrea Vinciarelli, presi-
dente del Rotary di Massa Marittima 
–. L’augurio è quello di continuare a 
sviluppare progetti importanti a favo-
re del territorio, seguendo le indica-
zioni del Rotary 
International“.

Il sindaco 
Marcello Giunti-
ni ha ringraziato 
i presidenti per 
l’importante 
gesto di soli-
darietà a nome 
degli ospiti 
della struttura 
e di tutta la 
comunità. “Il 
defibrillatore è 
un fondamen-
tale strumento 
salvavita per 
ridurre il rischio 
di morte della 
persona colpita 
da arresto car-
diaco. - com-
menta Marcello 
Giuntini, sinda-
co di Massa Ma-
rittima - Averlo 
all’interno della 
Rsa è importan-
tissimo, perché 
rappresenta 
un alleato per 
la sicurezza e 
la salute degli 
ospiti della 
struttura. Rin-
graziamo quindi 
per questo 
prezioso dono i 
Rotary di Massa 
Marittima e di 
Follonica, che 

hanno dimostrato ancora una volta 
grande sensibilità e attenzione nei 
confronti dei bisogni delle comunità 
in cui operano. 

L’istituto Falusi riveste un ruolo 
strategico nel panorama massetano 
e di tutte le Colline Metallifere, e per 
questo l’amministrazione comunale, 
che ha a cuore il futuro della struttu-
ra, sta operando affinchè si risolva 
al meglio la difficile situazione. La 
vicinanza dei due Rotary al Falusi ci 
fa immenso piacere, anche perché 
rappresenta il sentire comune di tut-
to il mondo associativo nei confronti 
dell’istituto”.

“Il gesto nobile del dono ha sem-
pre bisogno di una sottolineatura – 

aggiunge Francesca Mucci, commis-
sario del Falusi – perché non si deve 
dare per scontato, e non ha un valo-
re solo economico, ma rappresenta 
per chi lo riceve una dimostrazione 
di affetto e di attenzione, sempre 
gradita in un momento di isolamento 
pandemico. Una bellissima coinci-
denza: la consegna del defibrillato-
re al Falusi di Massa Marittima è 
avvenuta il 2 ottobre, che è il giorno 
in cui ricorre la Festa dei Nonni. 
Approfittiamo per fare gli auguri a 
tutti i nostri anziani in questo giorno 
particolare, nato per consolidare il 
legame tra generazioni e costruire 
una rete di solidarietà per impedire la 
solitudine in età avanzata.”

La consegna 
del primo 

defibrillatore
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NOTIZIE DAI CLUB > RC CASCINA E MONTE PISANO 

Progetto “Plastic free” nelle scuole
Educazione ambientale con la consegna di borracce in alluminio agli alunni 
delle scuole primarie e secondarie dei Comuni di Cascina, Calci e Vicopisano

Con l’inizio dell’anno 
scolastico 2021/2022, 
il Rotary Club Cascina 

e Monte Pisano, ha iniziato la 
consegna di borracce in alluminio 
a tutti gli alunni delle prime classi 
delle scuole primarie e secondarie 
dei Comuni di Cascina, Calci e 
Vicopisano nel quadro del progetto 
“Scuola Plastic Free”

Ogni anno nel mondo vengo-
no prodotti circa 300 milioni di 
tonnellate di plastica di cui solo il 
14% viene riciclato. Circa il 10%, 
20 milioni di tonnellate, finisce 
in mare. La plastica costituisce 
circa l’80%, dei rifiuti solidi 
presenti nei mari del mondo ed 
è il principale tipo di rifiuto che 
troviamo sulle spiagge o deposi-
tato sui fondali. Poiché la mag-
gior parte delle plastiche non si 
biodegrada in alcun modo, tutta 
quella dispersa in natura vi può 
restare e fare danni per centina-
ia o migliaia di anni. 

Usata spesso una sola volta 
e solo per qualche minuto, la 
plastica rimane in mare per 
periodi molto lunghi, basti 
pensare ai 20 anni per una 
busta della spesa. Le bottiglie 
di plastica in Pet, dalla vita 
media stimata intorno ai 1000 
anni, non sono biodegradabili. 
Inoltre, i rifiuti di plastica si 
frazionano e degradano molto 
lentamente in pezzi sempre più 
piccoli, raggiungendo dimensio-
ni di qualche millimetro. Questi 
minuscoli residui e le micropla-
stiche possono essere ingeriti dagli 
esseri viventi che sono alla base 
della catena alimentare. Uccelli, 
tartarughe o mammiferi marini 
scambiano questa spazzatura per 
cibo e così fanno i pesci; gli stessi 
che poi noi mangiamo, consideran-
doli cibo salubre.

Sulle coste del Mediterraneo 150 
milioni di persone producono tra i 
maggiori quantitativi di rifiuti solidi 
urbani pro capite: tra i 208 e i 760 
Kg l’anno. Gli oltre 200 milioni di 
turisti che ogni anno visitano il Me-
diterraneo generano un aumento 
del 40% dell’inquinamento estivo 
da plastica. A questi si aggiungono 

Nelle foto,
una consegna 
delle borracce 
ad una delle 
scuole alla 

presenza del 
Governatore

Fernando 
Damiani

Il Governatore 
Damiani con 
la Presidente 

del Club 
Annalisa Toni

i rifiuti portati da fiumi (Nilo, l’Ebro, 
il Rodano, il Po, i due fiumi turchi 
Ceyhan e Seyhan) che sfociano tutti 
in mare dopo aver attraversato aree 
densamente popolate. La plastica nel 
Mediterraneo rappresenta il 95% dei 
rifiuti rinvenuti in mare aperto, sui 
fondali e sulle spiagge. Ogni anno tra 
le 150 e le 500 mila tonnellate di ma-
croplastiche e tra le 70 e le 130 mila 
tonnellate di microplastiche finiscono 
nei mari d’Europa; Il Mar Mediterra-
neo è il principale serbatoio.

Il problema è enormemente com-
plesso ma le vie principali per una 
soluzione sono già state chiaramente 
tracciate: ridurre, riutilizzare, rici-
clare. Ad ogni modo la via principale 
è la drastica riduzione dei prodotti 
in plastica. Concetto chiarissimo da 
comprendere ma difficilissimo da 
mettere in pratica. 

In tale ottica il Rotary Club Casci-
na e Monte Pisano ha deciso di dona-
re oltre 1000 borracce in alluminio 
agli alunni del primo anno delle scuo-
le primarie e secondarie nel comune 
di Cascina, Calci e Vicopisano.
Ridurre l’inquinamento significa, 

anche, utilizzare meno plastica mo-

nouso. Prima consegna delle borracce 
del service “Plastic free” all’Istituto 
Comprensivo De Andrè - scuola 
primaria Duca d’Aosta di San Fre-
diano a Settimo, alla presenza della 
Dirigente Scolastica dott.sa Beatrice 
Lambertucci e dell’Assessore Claudio 
Loconsole del Comune di Cascina.

Seconda giornata dedicata alla 
consegna delle borracce del service 
“Plastic free” all’Istituto Compren-
sivo Luigi Russo di Casciavola, alla 
presenza del Governatore Fernando 

Damiani, del PDG Gian Paolo 
Ladu, della Dirigente Scolastica 
dott.sa Cristina Amato e della 
Consigliere dott.sa Cristina 
Bibolotti in rappresentanza 
dell’Amministrazione Comunale 
di Cascina.

Terza giornata dedicata alla 
consegna delle borracce del 
service “Plastic free” al plesso 
scolastico “Giunta Pisano” di via 
Brogiotti a Calci, alla presen-
za del Sindaco Massimiliano 
Ghimenti, dell’assessora Anna 
Lupetti, e della Consigliera 
dott.sa Francesca Meneghini 
in rappresentanza dell’Ammi-
nistrazione Comunale di Calci. 
Ad accompagnare la presidente 
Annalisa Toni, il vice presidente 
Gianfranco Chighine, i co-pre-
fetti Jean Marc Romelli e Fabio 
Bonomo. Il Sindaco Ghimenti, 
nel ringraziare, ha detto: “Forse 
non sarà una borraccia a “sal-
vare il mondo”, ma possiamo 
raggiungere risultati tangibili, 
nel tempo, se riusciamo a sensi-

bilizzare generazioni di giovani sulle 
tematiche del rispetto dell’ambiente, 
della necessità di ridurre la produzio-
ne di rifiuti e scegliere quelli che pos-
sono essere riciclati e, non da ultimo, 
sull’impatto che le plastiche stanno 
avendo sulla vita dell’ecosistema 
marino e la nostra.. stamani tutte le 
bambine e i bimbi e ragazze e ragazzi 
delle prime elementari e delle prime 
medie di Calci ne hanno ricevuta una 
grazie al progetto “plastic free” del 
Rotary Cascina e Monte Pisano, che 
ringrazio pubblicamente per questo 
gesto che è insieme concreto ed alta-
mente simbolico”.

Fabio Bonomo
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NOTIZIE DAI CLUB > RC CASCINA E MONTE PISANO 

Premiato il libro sulle “vite sospese”
Il Rotary Club ha contribuito alla pubblicazione di un testo nell’ambito 
delle celebrazioni per ricordare le vittime delle leggi razziali 

Il 5 settembre 1938 veniva-
no emanate le leggi “per la 
difesa della razza”, le leggi 

della vergogna: lo Stato italiano, per 
mano di chi lo reggeva, discriminava 
chi aveva origine familiare e credo 
israelita, con il suggello falso di un 
attributo razziale inesistente. La 
Nazione italiana in larga parte acco-
glieva indifferente il dispositivo che 
spezzava il legame tra i suoi cittadini 
ebrei e la società civile. Le Univer-
sità e le Scuole “sospendevano” i 
loro Docenti, non consentivano agli 
studenti e alle studentesse l’iscrizio-
ne, li allontanavano quando stranieri. 
A Pisa l’Università allontanava venti 
tra i suoi Docenti e oltre duecento 
Studenti ebrei stranieri.  Nell’ambito 
delle celebrazioni indette dall’Uni-
versità di Pisa, dalla Scuola Normale 
Superiore, dalla Scuola Superiore 
Sant’Anna e dall’IMT e intitolate a 
“San Rossore 1938” gli allievi delle 
Scuole il 15 ottobre 2018 hanno ricor-
dato quelle “vite sospese” con i loro 
Docenti nel corso di una Giornata 
di confronto e di testimonianza, cui 
è seguita una installazione artistica 
presso la Scuola Sant’Anna: quattro 
stanze, frammenti del poema di vite 
sospese e spezzate nel 1938 per vo-
lontà di un dittatore, per firma di un 
re d’Italia, per l’acquiescenza dei più 
in Europa. Ne era nato un libro che 

La pubblicazione 
che verrà 

premiata a Roma 
nel mese 
di ottobre

ripercorre quelle storie e ne riafferma 
al lettore la memoria. Il Rotary Club 
Cascina e Monte Pisano, all’ora pre-
sieduto da Paolo Barnelli, contribuì 
alla pubblicazione del testo che, a 
distanza di due anni, si è visto aggiu-
dicare un prestigioso riconoscimento, 
in quando vincitore del premio “Gia-
como Matteotti” - Sezione saggistica, 
giunto alla XVII edizione. Premio 
assegnato ad opere che illustrano gli 
ideali di fratellanza tra i popoli, di 
libertà e giustizia sociale che hanno 
ispirato la vita di Giacomo Matte-
otti, indetto dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. La cerimonia 
di premiazione si svolgerà a Roma 
il 22 ottobre 2021 presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri. Le 
opere premiare saranno acquisite 
in formato cartaceo ed in supporto 
informatico al patrimonio librario 
della Biblioteca Chigiana presso la 
sede del Governo.

Paolo Masi
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NOTIZIE DAI CLUB > RC CASTELFRANCO DI SOTTO VALDARNO INFERIORE 

Uno screening gratuito 
per la prevenzione dell’Alzheimer
L’iniziativa è stata promossa dal Rotary Club ed avrà la durata 
di un anno con la collaborazione dei medici di medicina generale. 
Il ringraziamento del sindaco Toti

E’ stato presentato un pro-
getto davvero importante: 
per un anno sarà possibile 

fare un “Screening gratuito per la 
prevenzione del morbo di Alzheimer e 
altre forme di demenza”. 

Un servizio dedicato alla popola-
zione di Castelfranco di Sotto offerto 
gratuitamente dai medici del Centro 
Medico di Piazza Giusti ai pazienti 
che ne facciano richiesta. 

L’iniziativa è stata promossa dal 
Rotary Castelfranco di Sotto Valdarno 
Inferiore, che ha organizzato e messo 
insieme tutto i vari attori. 

Lo screening sarà effettuato attra-
verso un software messo a punto da 

un gruppo internazionale di ricerca-
tori, fornito in comodato gratuito per 
un anno dalla società tedesca “Advan-
ced Digital Solutions OÜ”.

L’iniziativa è stata presentata alla 
presenza del sindaco di Castelfranco 
di Sotto, Gabriele Toti, i medici di 
medicina generale, Sauro Bimbi, 
Agostino Bassi, Susanna Dini, Ranieri 
Torri e Paola Spitaleri, che hanno 
accolto la proposta fin dall’inizio 
con grande entusiasmo, insieme a 
Claudio Bartali, Presidente del Rotary 
Club Castelfranco di Sotto Valdarno 
Inferiore, sponsor dell’iniziativa.

“Ringrazio il Rotary di Castelfran-
co – ha detto il sindaco Toti - per aver 

promosso questa importante iniziati-
va e i medici (Sauro Bimbi, Agostino 
Bassi, Susanna Dini, Ranieri Torri e 
Paola Spitaleri) che si sono messi a 
disposizione per effettuare questi test 
di prevenzione totalmente gratuiti per 
la popolazione. 

Un grazie doveroso va anche alla 
società che ha fornito gratuitamente 
l’apparecchiatura. 

Questa è un’occasione molto pre-
ziosa per sensibilizzare la comunità 
sul rischio di malattie mentali. Sono 
patologie che, se prese in tempo, pos-
sono essere rallentate e tenute sotto 
controllo. Molto spesso, purtroppo, 
non se ne ha una reale cognizione”. 

La presentazione 
del progetto di 
screening per 
la prevenzione 
dell’Alzheimer
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Un convegno su “Economia & Giustizia”
Alcuni illustri relatori hanno analizzato il difficile 
e teso rapporto intercorrente tra il mondo del diritto 
e le ragioni delle aziende e degli imprenditori

Promosso dal Rotary 
Club Pisa Galilei, sI è 
concluso con successo 

il primo convegno del ciclo “Uno 
sguardo sull’Italia”, volto a riflet-
tere su alcuni controversi temi 
di attualità. In particolare, il 23 
settembre, nell’ex convento delle 
Benedettine a Pisa, alcuni illustri 
relatori hanno analizzato il diffi-
cile e teso rapporto intercorrente 
tra il mondo del diritto in senso 
lato e le ragioni delle aziende 
e degli imprenditori, alla luce 
degli ultimi eventi e delle più recenti 
disposizioni legislative. 

Il convegno è stato suddiviso in 
due sessioni: nella prima hanno preso 
la parola i tecnici del diritto (avvocati, 
professori e giudici); in particolare: 

Vincenzo Pinto (efficienza e qualità 
della giustizia civile: l’impatto sulla 
vita dell’impresa); Giuseppe Toscano 
(poteri pubblici e attività d’impresa: 
efficienza della giustizia amministra-
tiva); Stefano Del Corso (giustizia 
penale tra garanzia ed efficienza) e 

Patrizia Pompei (efficienza della 
giustizia nella crisi dell’impresa). 

Il pomeriggio è stato dedicato 
al mondo delle imprese e sono 
intervenuti: Andrea Barbuti 
(AD de “il Ciocco”); Bernardino 
Papasogli Tacca (presidente 
dei giovani di Confindustria di 
Livorno-Massa-Carrara); Nicola 
Luigi Giorgi (Presidente Banca 
Popolare di Lajatico); Stefano 
Frangerini (Direttore di AN-
CE-Toscana). 

Un particolare ringraziamen-
to ai soci Elena Pepe e Daniele Dalli, 
che hanno magistralmente coordina-
to i lavori, Andrea Barbuti e Vincen-
zo Pinto, quali relatori, e Gianluca 
Mazzei del Rotaract Pisa. 

Giampaolo Russo

Alcuni 
relatori presenti 
all’interessante 

convegno

Giornata mondiale 
dell’alfabetizzazione

In occasione della 
giornata mondiale 
dell’alfabetizza-

zione dell’8 settembre, il 
Rotary Club Pisa-Galilei, 
mediante una conven-
zione con una libreria 
pisana, ha contribuito 
all’acquisto di libri e 

materiale scolastico per 
alcuni studenti delle 
scuole medie inferiori e 
superiori discretamente 
individuati dai servizi 
sociali, donando loro dei 
buoni da spendere per 
far fronte alle imminenti 
spese del nuovo anno 

scolastico. 
L’istruzione, soprattut-

to in una città come Pisa, 
è un tema particolarmen-
te sentito; inoltre, l’alfa-
betizzazione rappresenta 
per il Rotary Internatio-
nal uno degli obiettivi 
principali da perseguire. 

Contributo agli studenti pisani per acquisto 
di libri e materiale scolastico

Presentato il libro
“In supreme 

dignitatis”
Restaurato dal Club 

e donato 
all’Università

Presentazione del libro “In supreme digni-
tatis”: nell’ambito del Pisa Book Festival 
(Museo delle Navi Antiche nel lungarno 

Simonelli, è stato presentato da Gabriella Alba-
nese, Paolo Pontari, Paolo Mancarella e Giuseppe 
Saggese il volume “In supreme dignitatis - per la 
storia dell’Univeristà e dell’Ospedale di Pisa”, che 
offre la prima edizione critica e diplomatica com-
pleta, con traduzione italiana e commento, del più 
importante documento storico dell’Ateneo pisano, 
la bolla In supreme dignitatis di Papa Clemente 
VI per l’istituzione dello Studium generale (3 set-
tembre 1343), nonché l’edizione commentata di 
uno sconosciuto e inedito fascicolo pergamenaceo 
con atti notarili quattro-cinquecenteschi concer-
nenti l’Ospedale di Pisa e recentemente recupera-
to sul mercato antiquario e donato all’Università 
di Pisa. Il Rotary Club Pisa-Galilei, in persona 
dell’allora presidente Giuseppe Saggese, ha spon-
sorizzato il restauro. 

Il gruppo 
di relatori e dei 

partecipanti alla 
presentazione 

del libro 
“In supreme 
dignitatis”
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Basilica di San Miniato, il Rotary 
finanzia la manutenzione del tetto
Presentato ai soci l’intervento di pulitura e conservazione allo storico 
complesso monumentale realizzato grazie al contributo del Club 

Nel mese di maggio, il RC 
Lorenzo il Magnifico ha 
effettuato un importante 

service per l’Abbazia di San Miniato 
al Monte a Firenze: è stata infatti 
effettuata un’opera di ordinaria 
manutenzione a tutta la copertura 
della storica chiesa che versava in una 
evidente situazione 
di degrado. 

“Dopo aver fatto 
un’indagine conosci-
tiva di tutto il tetto 
per poi andare a 
lavorare in manie-
ra puntiforme sui 
canali, sulle gronde 
ma anche sui marmi 
della facciata, dove 
c’erano problemi 
di crescita di erbe. 
– spiega Fabio 
Braccianti, architetto 
e socio RC Firenze 
Lorenzo il Magnifico 
– Ho lavorato con 
un piano di sicurezza 
in modo da poter 
intervenire anche 
in presenza, oltre che degli operai 
dell’impresa, anche dei turisti, dei 
monaci che circolavano nella piazza. 
Un’opera propedeutica in modo che 
in futuro non ci siano problemi legati 
a bagnamenti o percolazioni interne”. 
A Villa Medici, sede del club, è stato 
presentato a tutti i soci l’interven-
to svolto al tetto e alla facciata del 
complesso monumentale; l’ausilio di 
un video dettagliato ha dato modo 
ai presenti di comprendere la natura 

dell’intervento, fortemente voluto 
dal past presidente del Club Pietro 
Lombardi. La Ditta edile incaricata è 
stata la Combaj Pllumb di Terranuova 
Bracciolini, essa ha operato con estre-
ma perizia e con mezzi speciali per i 
lavori in quota, ovvero: autogru con 
sistema di elavatore di cestello per 2 

uomini (asportando con precisione la 
grande quantita’ di elementi invasivi). 
Si ricorda che in fase iniziale e’ stato 
effettuato un sopralluogo con ampio 
rilievo fotografico d’indagine su tutta 
la copertura con l’ausilio di un drone 
( per individuare esattamente le zone 
dove operare). 

“Una serie di operai acrobati sono 
saliti sul tetto e hanno fatto il loro 
lavoro in tre giorni. E’ stato bellissimo 
perché poi tra l’altro su una piatta-

forma che andava su e giù a portare 
il materiale è salito anche Padre 
Bernardo ed è andato fino in cima: 
un’emozione incredibile”, 

racconta Lombardi. 
“Mettere le mani su San Miniato 

è una cosa estremamente difficile e 
dispendiosa ma al nostro past presi-

dent è venuta l’idea: 
perché non puliamo 
le gronde, le tegole 
della Basilica? E 
così hanno fatto, 
hanno fatto un 
ottimo lavoro che 
padre Bernardo ha 
apprezzato tanto”, 
ha dichiarato Carlo 
Steinhauslin, pre-
sidente RC Firenze 
Lorenzo il Magnifi-
co 2020-2021. 

“Il recente 
riconoscimento di 
patrimonio Unesco 
restituisce alla no-
stra consapevolezza 
quello che in realtà 
ogni fiorentino sa 

da sempre, e cioè che San Miniato 
al Monte appartiene al mondo per 
l’universalità della sua bellezza e dei 
suoi grandi linguaggi che ricordano 
a tutti cosa significhi l’Umanesimo 
fiorentino”, precisa padre Bernardo 
Gianni, abate dell’Abbazia di 

San Miniato al Monte. 
Nel corso della serata padre Ber-

nardo Gianni è stato anche nominato 
socio onorario del Club. 

Alissa Zavanella

Nelle foto,
alcune fasi 

dell’intervento 
di manutenzione 

alla storica
Abbazia

(a sinistra)
con Padre 

Bernardo Gianni 
nominato Socio 

onorario del Club
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NOTIZIE DAI CLUB > RC MARINA DI MASSA RIVIERA APUANA DEL CENTENARIO

Alla scoperta dei Greci e di Eros
Interessante conferenza dell’avvocato Andrea Baldini, socio del Rotary 
Pontremoli, che ha fornito una rappresentazione inedita degli antichi Greci 

Serata conviviale, giovedì 30 
settembre, al Rotary Club 
Marina di Massa Riviera 

apuana del Centenario, nella nuova 
sede provvisoria del Club Nautico di 
Marina di Carrara. Il presidente Sal-
vatore Gioè, presente il Presidente del 
Tribunale di Massa, Paolo Puzone con 
la consorte, ha presentato un grande 
amico rotariano e qualificato ospite 
Andrea Baldini. Membro del Rotary 
Club della Lunigiana insignito del 
titolo della Paul Harris Fellow, svolge 
l’attività di avvocato, libero profes-
sionista iscritto all’Albo del Tribunale 
di Massa e Carrara, Patrocinante in 
Cassazione.

Così è iniziata la serata… “Sull’O-
limpo gli dei si ponevano questi 
problemi: nell’approccio amoroso 
provano più appagamento i maschi 
o le femmine?”. Con questo dilem-
ma, volutamente provocante, l’Avv. 
Andrea Baldini, illustre grecista e pro-
fondo conoscitore del mondo ellenico, 
ha introdotto la relazione “I Greci 
ed Eros”. Prendendo spunto dalla 
Teogonia di Esiodo il relatore, con 
linguaggio talvolta “peccaminoso”, ha 
fornito una rappresentazione degli 
antichi Greci inedita, di popolo legato 
al fenomenico piuttosto che al tra-
scendente. In particolare, l’antropo-
morfismo, ossia il processo attraverso 
il quale le religioni attribuiscono 
alle divinità sembianze umane, non 
conduce a un distacco completo della 
figura umana del dio dal fenomeno 
che essa rappresenta, per assumere 
caratteristiche del tutto indipenden-
ti e autonome. Nel caso dei Greci, 
infatti, forma umana della divinità e 
fenomeno restano indissolubilmente 
legati. Gli dei non provengono da un 
aldilà del quale parlano veggenti e 
profeti, totalmente sconosciuto agli 
uomini. Per i Greci non esiste un al-
dilà nel quale si trovano i principi che 
danno origine all’aldiquà. Non esiste 
una verità rivelata da un profeta, da 
un maestro illuminato che comuni-
ca con l’aldilà. Non esiste un libro 
sacro (come le Upanisad degli Indù, 
la Bibbia degli Ebrei, il Vangelo dei 
Cristiani o il Corano dei Musulmani). 
Non esistono i preti e la casta sacer-
dotale che diffonde le verità del libro, 
proteggendole con pene che, in alcuni 
casi, giungono persino alla morte per 

chi dubita e non crede. Anche in Gre-
cia ci sono sacerdoti che celebrano riti 
e recitano preghiere, ma si tratta di 
cerimonie rivolte agli dei che abitano 
questo mondo. Anche in Grecia ci 
sono oracoli e indovini che prevedono 
il futuro, ma si tratta del futuro che si 
realizza in questa vita.

In altri termini, per i Greci l’aldilà 
è in questo mondo. Ed è in questo 
mondo, in un luogo sotto la Terra, 
dove le anime degli uomini (“mor-
tali”) si radunano dopo la morte; e 
lasciare una buona fama di sé è la 
vera consolazione che l’uomo greco 
oppone al dolore della morte. 

Secondo il relatore, i poemi di 
Omero (Iliade e Odissea) ed Esiodo 
(Teogonia, Le Opere, I Giorni) sono 
considerati dai Greci le fonti alle 
quali risalire per avere le più antiche 
descrizioni dei caratteri, degli onori 
e delle competenze spettanti agli 
dei. I poemi descrivono, infatti, le 
meraviglie della teogonia, la nascita 
degli dei, esaltano la bellezza del 
cosmo e i nobili modelli che reggono 
la società degli uomini, sia in pace 
che in guerra. Eros, in particolare, è 
l’energia (il moderno Big Bang) che 
provoca la nascita del Cosmo. Esiodo 
lo rappresenta come un adolescen-
te, bellissimo, con ali dalle penne 
dorate. L’adolescenza, infatti, è l’età 
in cui l’amore si manifesta con forza 
ineluttabile. Anche in tarda età, ogni 
volta che un uomo e una donna sono 
travolti dall’amore tornano ad essere 
nuovamente adolescenti. 

Secondo Esiodo “Eros è il più bello 
tra gli dei immortali, scioglitore di 
membra (lusimelés), a tutti gli dei e a 
tutti gli uomini soggioga nel petto la 

ragione e i saggi consigli” (Teogonia, 
120-122). Ed è Eros a muovere Gaia 
(la Terra, colei che genera) e Chàos 
(lo Spazio, cavo) a compiere quel 
“lavoro” attraverso il quale vengono 
generati tutti i figli che costituiscono 
il Cosmo. Il creatore del Cosmo è 
quell’Eros che ogni uomo e ogni don-
na sente vibrare nel suo petto quando 
si innamora e che non ha bisogno di 
spiegazione alcuna.

E, così, Gaia clonerà Urano, il 
Cielo, Ponto il Mare e i Monti. Urano 
(colui che copre) è il Cielo visto sia 
come l’insieme dei fenomeni atmo-
sferici che come la sede delle stelle. 
Esiodo dice che “Urano avvolge Gaia 
tutt’attorno”, mostrando con questa 
espressione sia la realtà planetaria 
che il rapporto erotico che li lega 
nella visione antropomorfa (Ibidem, 
126-132). È una visione che anima 
tutta la poesia greca, dove la pioggia 
e il ciclo dell’acqua sono visti come il 
perpetuarsi del ieròs gàmos, il sacro 
matrimonio fra la Terra e il Cielo.

Secondo il relatore, la libertà di 
pensiero è il segno distintivo della 
civiltà greca. Platone, nel Timeo, 
riportando le parole riferite da un 
sacerdote egiziano a Solone, così dirà: 
“Voi Greci siete sempre fanciulli e un 
greco che sia vecchio non c’è. Nelle 
vostre anime voi non avete alcuna 
antica opinione che vi pervenga da 
un’antica tradizione, né avete alcuna 
conoscenza che per il tempo trascorso 
sia ormai diventata vecchia” (Timeo, 
22b). E la conoscenza dei Greci è 
sempre nuova perché l’indagine sulle 
leggi non scritte degli dei è sempre 
aperta e sempre si rinnova. Il mondo 
suscita meraviglia (il thaumàzein) e 
da questa meraviglia, come affer-
mano Platone e Aristotele, nasce la 
filosofia, l’amore per il sapere.

“Non è vero che da principio gli 
dei hanno svelato tutto ai mortali, 
ma gli uomini stessi, cercando, col 
tempo trovano ciò che è meglio”. Con 
queste parole del filosofo Senofane, 
di indubbia attualità, il relatore ha 
quindi concluso una serata ricca di 
emozioni e di rinnovata ammirazione 
per la cultura greca e per quel senso 
di libertà che ha permesso ai Greci 
di realizzare, per la prima volta nella 
storia dell’umanità, la democrazia. 

Leonardo Vinci Nicodemi

Nella foto
in alto, il relatore 

Andrea Baldini 
(a sinistra) 

e il Presidente 
Salvatore Gioè 
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La nuova ambulanza è una rianimazione mobile
Alla Misericordia è stato consegnato un mezzo speciale 
dotato del massimo della tecnologia possibile

Da oggi a Empoli una terapia 
intensiva su ruote darà an-
cora più sicurezza e inter-

venti tempestivi nel momento del bi-
sogno. Dai frutti di una raccolta fondi 
partita durante l’emergenza Covid, è 
stata inaugurata nella cornice esterna 
della Fondazione Vincenzo Chia-
rugi, una speciale ambulanza della 
Misericordia di Empoli, organizzata 
in collaborazione con l’Asl Toscana 
Centro. Una catena di solidarietà che, 
tramite la partecipazione di cittadini 
e aziende, arrivò a sfiorare 800mila 
euro, serviti a dotare di attrezzature 
mediche l’ospedale San Giuseppe per 
far fronte al coronavirus ma anche 
a nuove importanti attrezzature per 
il volontariato, come l’ambulanza a 
biocontenimento, fresca di presenta-
zione. “È il massimo della tecnologia 
possibile, protegge sia chi viene 
trasportato sia i volontari e coloro che 
collaborano per rendere certo e sicuro 
il trasferimento” afferma Pier Luigi 
Ciari, Governatore della Misericordia 
di Empoli. Un’inaugurazione che 
immette in circolazione un mezzo 
all’avanguardia per l’immediato 
soccorso con un significato di soli-
darietà alle spalle. “È una necessità 
di fare comunità che ci ha lasciato la 
pandemia. Il senso di comunità è una 
cosa straordinaria - prosegue Ciari 
- forse c’era anche prima, oggi però 
c’è un’unione tra pubblico, privato e 
città per chi ha bisogno. Speriamo di 
mantenerlo”. “Questa inaugurazione 
testimonia il fatto che abbiamo una 
rete di associazioni che fanno sì che 
Empoli possa essere una città sempre 
più all’avanguardia - aggiunge il 

vicesindaco Fabio Barsottini - sempre 
più unita e coesa per uno scopo che 
guarda all’interesse pubblico e di tutti 
i cittadini”. L’ambulanza a bioconte-
nimento mira a ridurre il rischio nel 
trasporto di pazienti critici e adotta 
moderne tecnologie come il sistema 
a pressione negativa, per cui l’aria 
può solamente uscire dall’interno del 
mezzo. Inoltre il sistema immette 
aria sanificata nel vano sanitario e 
viene ulteriormente filtrata prima 
dell’espulsione all’esterno. In caso 
di trasferimento di persona malata 
o con sospetta patologia infettiva, 
il ricircolo continuo d’aria (oltre 25 
all’ora) all’interno dell’ambulanza 
minimizza il rischio di contagio. Un 
modo per rendere immune alla con-
taminazione l’ambiente, compresa la 
cabina di guida, per un trasporto più 
sicuro anche ai tempi del Corona-
virus, sia per il paziente che per gli 
operatori. “Per ridurre il rischio nel 
trasporto di pazienti critici non è solo 
sufficiente avere del personale esper-
to ma è anche importante avere una 
logistica all’interno dell’ambulanza 
capace di dare supporto al paziente, 
che ha come finalità quella di ridurre 
il rischio di deterioramento durante 
il trasporto stesso” spiega il dottor 
Rosario Spina, Direttore Anestesia e 
Rianimazione dell’Ospedale San Giu-
seppe di Empoli. Durante il trasferi-
mento, un paziente può deteriorarsi 
per tanti motivi e, l’arrivo di questa 
ambulanza all’avanguardia, serve 
proprio a colmare questi rischi. 

Un mezzo innovativo che unisce 
ed integra quindi, secondo il dottor 
Juri Lo Dico, Referente Emergen-

za Sanitaria 118 Area Empolese, le 
esigenze del paziente, dei soccorritori 
e dell’Ospedale: “La pandemia –dice 
- ha insegnato che le battaglie non si 
vincono da soli e quella del Covid-19 
la stiamo vincendo perché tutti abbia-
mo contribuito: cittadini, soccorritori, 
volontari, professionisti sanitari. 
Un’integrazione di cui l’ambulanza è 
un simbolo; simbolo della capacità di 
mettersi insieme e collaborare per un 
obiettivo comune. Il mezzo stesso è 
stato progettato per essere modulabi-
le, così da rispondere al meglio a tutte 
le necessità del sistema di emergenza 
sanitaria territoriale”. 

Ha portato inoltre i saluti dell’as-
sociazione che rappresenta Giuseppe 
Pisacreta, neo Presidente del Rotary 
Club di Empoli, che ha aiutato in 
più momenti la comunità durante 
l’emergenza sanitaria, tramite attività 
e interventi di sostegno. 
Nell’occasione sono state infi-

ne illustrate le specifiche tecniche 
dell’ambulanza da Giovanni Tarabel-
loni, titolare della 
ditta produttrice 
Olmedo Special 
Vehicles Spa, mo-
strata ai presenti 
al termine della 
conferenza stam-
pa, cui è seguita 
la benedizione 
del mezzo da Don 
Guido Engels, 
Correttore della 
Misericordia, e il 
tradizionale taglio 
del nastro.

Alessandro Montellone

L’inaugurazione 
della nuova 
ambulanza 
di Empoli
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NOTIZIE DAI CLUB > RC MANCIANO-PITIGLIANO-SORANO

Una tenda-soccorso per la Protezione civile
Il gruppo collegato alla Misericordia di Manciano ha visto i suoi volontari 
impegnati in emergenze nazionali, locali e Covid

È stata inaugurata ieri la tenda 
da soccorso per usi di Pro-
tezione civile che il Rotary 

Club di Manciano-Pitigliano-Sorano 
ha donato al gruppo di Protezione 
civile della Misericordia di Mancia-
no. Il progetto, che è stato seguito 
e portato avanti dai presidenti del 
Rotary che si sono succeduti, Mauro 
Mazzolai, Franco Rollo e Marcello 
Cherubini, ha visto l’acquisto e la 
donazione di questa tenda logistica 
da soccorso alla Protezione Civile 
della Misericordia di Manciano. «Un 
gesto – spiega Marcello Santarel-
li governatore della Misericordia – 
che ci rende felici per la vicinanza al 
mondo del volontariato che il Rotary 
Club ha dimostrato verso la nostra 
Misericordia con questo gesto. Il 
taglio del nastro ha visto partecipi il 
Sindaco di Manciano Mirco Morini, 
l’assessore al sociale Valeria Bruni, il 
presidente in carica del Rotary Club 
Marcello Cherubini e il Governatore 
della Misericordia Marcello Santa-
relli». Conclude Santarelli: «Ringra-
zio il Rotary Club, le Misericordie di 

Albinia, Arcidosso, Grosseto e Porto 
Santo Stefano intervenute, il nostro 
coordinatore provinciale Roberto 
Cerulli e il coordinatore del volon-
tariato provinciale di Protezione ci-
vile Franco Festi presenti e l’ammi-
nistrazione comunale rappresentata 
dal Sindaco Morini e dall’assessore 
Bruni che hanno condiviso con me il 

taglio del nastro e l’Avis di Manciano 
per il supporto dell’evento. Nato nel 
2015 il nostro gruppo di Protezio-
ne civile di Misericordia è un fiore 
all’occhiello di questo territorio, 
dimostrando la validità dei suoi 
volontari in questi ultimi anni impe-
gnati tra emergenze nazionali, locali 
ed emergenza covid».

NOTIZIE DAI CLUB > RC BISENZIO LE SIGNE - FIESOLE

Borsa di studio per un monaco
Andrea Ferri dell’Abbazia di Vallombrosa potrà seguire un corso in Diritto 
Canonico presso la Pontificia Università della S. Croce

Aseguito di una recente visita all’abbazia di 
Vallombrosa, appartenente alla Diocesi di 
Fiesole, durante un colloquio con il Padre 

Abate S.E. Mons. Giuseppe Casetta, per il Presidente 
del R.C. Bisenzio Le Signe, Giancarlo Torracchi e per il 
Presidente del R.C. Fiesole, Pietro Belli, sono emerse 
delle interessanti occasioni di service. Tra queste, la 
possibilità di offrire una borsa di studio ad Andrea 
Ferri (OSB). Andrea Ferri, nato a Livorno il 3/12/1986, 
è un monaco sacerdote della congregazione vallom-
brosana dell’ordine di San Benedetto, residente a 
Reggello presso l’Abbazia di Vallombrosa. Diplomatosi 
nel 2005, maturità artistica, ha conseguito nel 2012 la 
laurea in scienze Giuridiche presso l’Università di Pisa 
e nel 2018 il Baccalaureato in Sacra Teologia presso 
il Pontificio Ateneo S. Anselmo. Nel 2019 ha ricevuto 
l’ordinazione sacerdotale. La borsa di studio di 2.750 
euro verrà offerta dal R.C. Bisenzio Le Signe e dal R.C. 
Fiesole e servirà a garantire l’inizio degli studi di Licen-
za in Diritto Canonico presso la Pontificia Università 
della S. Croce.

La tenda 
donata alla 

Protezione civile

L’incontro per 
l’assegnazione 

della borsa 
di studio
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NOTIZIE DAI CLUB > RC PISTOIA-MONTECATINI TERME

Le maglie del Rotary per la squadra di Baskin
La società pistoiese ha affiliato una quarantina di atleti originari delle 
Province di Pistoia, Lucca e Prato e partecipa ad un campionato nazionale

Alla fine del 2019, Guido 
Betti, socio del nostro club, 
ha ricevuto un appello da 

parte di alcuni genitori che avevano 
figli portatori di disabilità e frequen-
tavano la disciplina del Baskin.

Prima di allora nessuno di noi 
sapeva di cosa si trattasse, il Baskin, 
nasce in Italia nel 2009 ed oggi vanta 
adepti in diversi Paesi, sia in Europa, 
che in Africa ed al contrario di altre 
discipline paraolimpiche, coinvolge 
contemporaneamente atleti disabi-
li, con quelli privi di disabilità. Ne 
consegue che le squadre, miste, si 
supportano reciprocamente nella 
competizione contro gli avversari 
e, grazie alle regole del Basket, ma 
implementate da altre specifiche, 
sono proprio gli atleti disabili a fare la 
differenza.
La società Baskin di Pistoia ha affi-

liato una quarantina di atleti originari 
delle Province di Pistoia, Lucca e Pra-
to, si allenano almeno tre volte la set-
timana e si cimentano nel Campiona-
to Nazionale risultando fra le società 
più competitive. Da quest’anno, dopo 

la sosta forzata dovuta alla pandemia, 
la ripresa delle attività coincide con il 
debutto della nuova divisa giallo-blu, 
donata proprio dal Rotary Club 
Pistoia-Montecatini Terme che, con 

il proprio logo farà mostra di sé su 
tutti gli indumenti indossati durante 
le gare, con l’auspicio che presto la 
“ruota dentata” possa essere affianca-
ta anche dallo scudetto tricolore. 

La nuova divisa è stata accolta con 
gioia da dirigenti, atleti e genitori, in 
una sobria cerimonia di presentazio-
ne, svoltasi presso la rinnovata Pale-
stra “M. Marini” di Pistoia, durante la 
quale, alcuni rotariani hanno assistito 
ad una partita fra le 2 squadre che 
costituiscono la Baskin Pistoia ed 
hanno potuto apprezzare lo spirito di 
coesione che caratterizza tutti i com-
ponenti. In occasione delle trasferte, 
ad esempio, che possono durare 
anche alcuni giorni, i ragazzi senza di-
sabilità hanno in consegna i colleghi 
disabili che accompagnano con ogni 
accortezza per tutte le loro necessità, 
senza dover ricorrere all’assistenza 
dei rispettivi genitori, così da creare 
dei legami di condivisione ed amicizia 
che, oramai, durano dal 2016, anno 
in cui si è costituita la società sportiva 
in questione.

Iacopo Bojola

La consegna 
delle maglie 
alla squadra 

di Baskin e un 
giocatore con 
la maglia che 

sarà indossata in 
campionato
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NOTIZIE DAI CLUB > RC CASTELFRANCO DI SOTTO

Il Club riparte dal territorio 
Un ritorno in presenza all’insegna della valorizzazione dei nostri prodotti. 
Spillati due nuovi soci: Rosalba Valentini e Giuseppe Lupi

Per il Rotary Castelfranco 
di Sotto, il nuovo anno 
rotariano inizia con il club al 

completo e “celebrando” le eccellenze 
enogastronomiche del territorio e 
della tradizione.

“Da sempre – spiegano – il Rotary 
è sensibile alla valorizzazione del 
proprio territorio, della propria cul-
tura e delle proprie eccellenze, anche 
gastronomiche e vinicole, ma questo 
primo appuntamento del club non ha 
unicamente rappre-
sentato l’esaltazione 
del palato e del senso 
di appartenenza ad un 
territorio ed ai suoi 
prodotti. La serata ha 
riportato, dopo oltre 
un anno e nel rispetto 
della normativa anti 
covid, la convivialità 
al Rotary vista come 
importante momento 
aggregativo, di co-
noscenza e apparte-
nenza e ha sancito 
una nuova ripartenza 

dopo il distacco e l’isolamento sociale 
portati dalla pandemia”. Il presiden-
te Claudio Bartali, salutando tutti 
i presenti e ricordando i progetti 
imminenti del Club, ha motivato 
alla rinascita, ripartendo proprio 
dalla storia, dalla tradizione e dalla 
cultura dei nostri luoghi. Ospiti della 
serata il past president del Rotary 
di Empoli Luca Bartali, il socio del 
Rotary Pistoia-Montecatini Marino 
Marini Martin Nimbach e i sindaci di 

Castelfranco di Sotto Gabriele Toti e 
quello di Montopoli Valdarno Gio-
vanni Capecchi.

Claudio Bartali ha ulteriormen-
te arricchito l’organico del club, 
spillando due nuovi soci: la nota stili-
sta Rosalba Valentini, presentata nel 
suo curriculum da Roberto Ferrato 
e Giuseppe Lupi, presidente della Uct 
e noto imprenditore a livello inter-
nazionale, presentato dal presidente 
incoming Cornelia Henkel.

NOTIZIE DAI CLUB > RC PISTOIA-MONTECATINI “MARINO MARINI”

Un generatore per i ragazzi della Fondazione “Mai soli”

Gran bel gesto del 
Rotary Club Pi-
stoia-Montecatini 

“Marino Marini” che ha voluto 
donare un generatore elettrico 
in favore della Fondazione “Mai 
Soli”. Questo perché, alcuni 
giorni fa, ai ragazzi della fonda-
zione era stato rubato proprio il 
generatore che serviva a dar vita 
al progetto “Così Com’è Street 
Food”. L’iniziativa, che si rivolge 
a bambini, a giovani, a ragazzi 
con disabilità in situazione di 
povertà educativa, non può pre-
scindere infatti dal dispositivo 
elettrico che anima il furgoncino 
ristorante. Ma il Rotary non si è 
fermato qui, visto che ha anche 
donato telefoni e vari prodotti 
alle donne afghane che sono 
state (e sono) ospitate dalla 
comunità valdinievolina. Gli 
oggetti sono stati dati in custodia 
alla protezione civile che ha poi 
provveduto a distribuirli.

La consegna 
del generatore 
alla presenza 

della Presidente 
del Club 

Lucia Cerri

Il presidente 
Claudio Bartali 
con gli ospiti 
della serata
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NOTIZIE DAI CLUB > AREA ETRURIA

I rotariani si sfidano in pista
Successo della quarta edizione del “Rotary Kart”, che ha visto l’affermazione 
di Marco Becucci su 36 partecipanti tra cui alcuni giovani del Rotaract

Si è svolto il 9 ottobre, sul Circuito di 
Siena, il 4° Torneo “Rotary Kart”. 
Hanno partecipato soci dei Rotary 

Club dell’Area Etruria, i giovani del Rotaract 
e i Soci del Club di Castelnuovo Berardenga. 
La giornata aggregativa ha avuto un grande 

successo: 36 partecipanti in pista, che 
hanno corso e combattuto per la vittoria in 
un corretto confronto in amicizia e spirito 
rotariano.

Si è aggiudicato il torneo il Socio del Ro-
tary Club Arezzo Marco Becucci, assistente 

del Governatore Damiani, al quale vanno i 
nostri sentiti complimenti.
Secondo classificato Guglielmo Rapini, 

figlio del Socio del Club Valdichiana, terzo 
classificato Saverio Montini figlio del Socio 
del  Club Arezzo Est.

Alcuni momenti del torneo 
di go-kart per rotariani
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NOTIZIE DAI CLUB > RC E-CLUB DISTRETTO 2071

Un incontro su “Il Rotary per me”
Il Presidente Luca Ramazzotti ha evidenziato una serie di considerazioni 
sul Rotary di oggi e su quello di domani. Continua l’impegno in Uganda 
con la ristrutturazione di un asilo a Nakibanga

“Crediamo in un mondo dove i 
popoli, insieme, promuovono 
cambiamenti positivi e dura-

turi nelle comunità vicine, in quelle lontane, 
in ognuno di noi”. È questa la vision del 
Rotary International approvata dal Consiglio 
centrale del Rotary e dagli Amministratori 
della Fondazione a giugno 2017 e fondamen-
to del Piano d’Azione quinquennale lanciato 
nell’a.r. 2019/2020.

Giovedì 9 settembre, nel corso di una 
conviviale online del Rotary E-Club Distret-
to 2071 aperta alla partecipazione esterna, il 
Presidente 2021/2022 Luca Ramazzotti ha 
iniziato la serata partendo da questa dichia-
razione per condurre una serie di considera-
zioni sul Rotary oggi e quello di domani.

Oltre ai soci del Club sono state registrate 
le adesioni di oltre 20 invitati, chiamati dai 
soci in base alle sensibilità alle tematiche 
care al Rotary International per dare concre-
tezza e sostanza al messaggio del Presidente 
Internazionale Shekhar Mehta “Ognuno ne 
porta uno”.

L’evento è stato l’occa-
sione per rappresentare le 
potenzialità espresse dal 
Rotary E-Club Distretto 
2071, grazie alla flessibilità 
di partecipazione che offre 
ai suoi soci (slegata cioè 
da un contesto territoria-
le), alla sua capacità di 
mettere in connessione le 
persone, all’opportunità di 
sfruttare canali di comu-
nicazione alternativi per 
raggiungere il pubblico 
e condividere i valori del 
Rotary International.

Innestandosi sul 
materiale pubblicato su 
my.rotary.org è stato 
possibile realizzare una 
presentazione nella quale 
sono state affrontate le 
sfide poste oggi di fronte al 
Rotary International, sulle 
quali ci confrontiamo quo-
tidianamente nei nostri 
Club. Sono stati illustrati 
e commentati i 4 punti 
cardine del Piano d’Azio-
ne, “aumentare il nostro 
impatto”, “ampliare la 
nostra portata”, “miglio-
rare il coinvolgimento dei 

partecipanti”, “aumentare la nostra capacità 
di adattamento”.

Le peculiarità del Rotary E-Club Distretto 
2071 e la freschezza del suo effettivo si spo-
sano bene con le tematiche accennate, che 
grazie al progressivo consolidamento delle 
proprie esperienze e iniziative si propone 
come Club “del fare”, convintamente pro-
iettato a supporto dei Volontari del Rotary 
e alla collaborazione con l’associazionismo 
locale.

Il motto dell’E-Club nell’a.r. 2021/2022 
è “Con il servire di ognuno cresciamo 
assieme per fare la differenza”. Anche in 
esso troviamo valori cari al Rotary Inter-
national. Servizio, crescita (individuale e 
come gruppo/Club/Associazione), squadra, 
capacità di fare la differenza. E se quest’ul-
timo punto può apparire particolarmente 
ambizioso, guardando la foto proiettata nella 
serata in cui è ritratta una ragazza madre e 
i suoi 5 figli cui abbiamo regalato una casa 
in Uganda (grazie alla collaborazione con gli 

altri Rotary Club dell’Area Toscana 1 e con 
il Distretto 2071), i dubbi sono stati spaz-
zati via; perché per quei bambini, tutti noi, 
abbiamo veramente fatto la differenza. 
Con questa riflessione il Presidente 

Ramazzotti ha concluso il proprio interven-
to, evidenziando come il tema della serata 
“Il Rotary per me” si prestava a una doppia 
interpretazione. La prima, volta a fornire la 
sua idea del Rotary International (il Rotary 
“secondo me”). La seconda, tesa a rappre-
sentare la forma a lui congeniale per la 
propria esigenza/esperienza associativa (il 
Rotary “adatto me”). E volendo condividere 
quest’ultima considerazione, ha invitato tutti 
gli ospiti esterni ad approfondire la propria 
conoscenza del Rotary E-Club Distretto 2071 
il 26 settembre 2021, nel corso della raccolta 
fondi per il prossimo intervento del Club 
in Uganda assieme agli altri Club dell’Area 
Toscana 1 e al Distretto 2071, per la ristrut-
turazione di un asilo a Nakibanga.

Francesco Rossi

Continuano gli interventi del Club, in collaborazione con altri sodalizi, per le popolazioni dell’Uganda
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